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PARLAMENTO NAZIONALE

Senato (161 Regno

In principio della seduta di ieri del Senato il Ministro di
Agricoltura, Industria o Commercio presentò i due seguenti
progetti di legge: 1° Maggiori spese ai residui 1874 e retro,
inscritti nel bilancio definitivo di previsione pel 1875; 2° Mo-
dilicazione della giurisdizione esercitata dai Consolati italiani
in Egitto, giA appronti dalla Camera elettiva.
Ripress la discussione del progetto di legge sulle Societa

cd Associazioni commerciali, si approsarono gli articoli 16,
18, 10 e 20, secondo lo nuovo proposte concertate tra l'Ufficio
centrale ed il 3finistero.
Ebbero la parola i senatori Pescatore, 3Iiraglia, Cabella,

Corsi';., Astengo, Vitelleschi, Beretta, il Ministro di Agricol-
tura, Indubtria e Commercio ed il relatore della Commis-

sione, senatore Lampertico.

Carnera dei Deputati

Nella tornata di inri il deputeto Mancini svolse la sua in-
terpellanza al Presidente del Consiglio e al Ministro di Gra-
zia e Giustizia intorno ad atti e tolleranze del Governo in

materia ecclesiastica, contrari alle leggi e al diritto pubblico
dello btato.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 2444 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti rlel Reÿno contiene il seguente decreto :

VÏTTORIO E\IANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Vist> l'art. Se il y c) dell'articolo 2 del Nostro decreto del

28 marzo p. p. con cui è instituita in Roma una Direzione

generale dei musei o degli scavi d'antichità del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'uflicio tecnico per le provincie meridionali ù ina'ituito
presso il R. Museo di Napoli, e il suo ruolo fa parte il tegiale del
ruolo del Museo.
Art. 2. Il professore d'archeologia figurata nell'Uviversità di

Napoli assume l'uflicio di direttore del Musea; ed lia per questo
un assegno di lire millecinquecento.
Art. 3. Il ruolo normale degli impiegati del Museo <ii Nei oli o

delPUfficio tecnico per le provincie meridionali, annemo al pre-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal 311aistro della Litu-

zione Pubblica, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del <pillo d, llo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale aclle legg e de i

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaro
Dato a Napoli, addì 11 aprile 1873.

VITTORIO EAIANUELE.
R. BUNGIII.

RUOLO NORMALE degli impiegali del 3Ínvo di Kup0// e del-
l'U/ßcio tecnico per gli scavi d antichi/ù nelle prorincie
meridionali.
1 Direttore (assegno annuale) . . . . . L. 1500

Stipendi
1 Segretario capo . . . . . Ir. 3500 L. ß500
1 Ispettore della Pinacot eca . . » 3800 > 8800
1 Archivista . . . . . . . » 2000 » 2000
2 Ufficiali di serittura

. . . . > 1500 > 3000
1 Economo . . . . . . . . > 2500 » 2500

1 Computista . . . . . . .
> 1200 » 1200

1 Useiere . . . . . . . . » 800 > 800
1 Controllore . . . . .

» 3000 > 3000
1 Aiutante al controllwe .

> 1500 » 1500
12 Conservatori di 16 classe

. .
> 1400 - > 168,0

9 Conservatori di 2. clase . .
> 1000 > Di09

1 Ingegnere direttore di Pompei » 2500 » 2500
1 Ingegnere locale . . . . . > 20-0 » 2000
1 Ingegnero di Ercolano . . . - > 120 ) » 1200
1 Disegnatore di 1• classe . . . > 2300 > 2350

1 Disegnatore di 2· classe . . . > 1800 > 1300
1 Alunno · · · · · · · · · 500 » 500
3 Restauratori

.
.

.
. . . » 900 > 2700

1 Scalpellino . . . . . .
.

» 600 » 600
1 Portinaio . . . . . . . . » 900 » 000
4 Ordinanze . . . . . . . » 300 > 1200
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U Insersier ti
. . .

. . .
.
L. 600 L. 5400

1 Sopietaal.= aq)o . . . . > 1500 » 1300
6 9,prastanti . . . . . .

» 1:100 » 7800
10(o,tolitil16.lae

. . . .
» 550 » 5500

B Custi rli dt .' c le,e . . . .
» 150 » 3600

8 Hoprannuale.x . . . . .
> 800 » 2100

L Consenatoir l'ei cipuai . . .
» 800 » 80()

1 Pillietecario . . . . . .
» 1300 » 1500

P.igniri.
1 Svolgitare cupo. . . . . .

» 2000 » 2000
1 Stoimitore . . . . . . . » 1000 » 1003

4 Hoolgitori . . . . . . . > 1200 » 4800

L. 100700

Jon ma i he -i aggiunge a coinpimento degli sti-
liendi adual.nente percepiti da altani impiegati, cioe:

2 I ILtialidie<21ttura
. . . . . . . .

0 ('orselvatori di à (la w . . . . . . ,

I Inge nele duettale di Poalpei . . . . .

t ',agreveloiale . . . . . . . . .

I n: s tnue rh En. lano
. . . . . . . .

622 72

Totale L. 101322 72
kadi 11 aprile 1675.

Visto d'ordino di S. 31.

Il Ministro per la Pubblica Ltruzione

R. DONani.

Il Num. O (45 (Seri: .") della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VI FTultlU ENIANEELE II
PLl: GRAZIA DI DIO E PEIL VOLONTk DLLLA NAZIOhl:

RE D II'AI TA

Visto il Nostro Reale decreto in data 9 noembre 1872

n. TAD;
bulla propo,ta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Mini iro delle I inante,

.L½am > d en t to e dovretiamo quanto segue:
Articolo un;<o. A dataxe d a l apiile 1875 l'assegno per spese

d'udicio della Tesoissia ptmmeiale di Roma, stabilito in bro

14,600dallatalallaßanne a al suddetto Reale decreto, ò ii-

doito a lire 12,000; e quello per la Temorecia provmeiale di Fi-

ren,.e, stabilito nella tabella stessa in hre 7500, ò portato a lire
10,000.
Ordiniamo clie il pn·,ente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia in,erto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Reno d'Italia, mam ando a chinwlue SPetti di
ostenarlo e di farlo osservare
Dato a Napoli, addì 18 aprile 1873.

YITTOltlO IDIANUELE.
31. ilINGUM f D.

Il V. 211 4 (Scrie 26) della I¿a o1 a e/;icia:le delle leggi e lo

de reti 4<.& ßeino e >nta oc de i e.de dynt :

YITIORIO EV GlIELE ll
PKR GRA/JA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

80 1) iT \LI \

ll; propo t del 31iu tro de lle l'inante,
isla bl :ee 3 te½raio 1971 n. 33 (Serie 2'¾ sul trade-

rimento della capitale e l'analogo regolamento approiato
con Nostro decreto dello ste o giorno, n. 36 :

Vista la logge 23 giugno 1M3. n. 23.39, estesa alla pro-
sincia di Roma con Yustro deewto dl 17 noxembre 1670

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità ;

Visto il Nostro decreto ? µ nnaio 187 3, col quale, in so-
guito al soto della Cominissione tecnica goiernativa, di cui
agli articoli 3 e 5, lettele .l ed 31dal sudeletto regolamento
3 febbraio 1871, fu espropriato, per causa di utilità pubblica
e per servino del Goierno, il monastero di S. Giacomo o

Santa 3Iaria 3Iaddalena delle Convertito alla Longara, in
Iloma ;
Visto il decreto 22 fe½hraio 1875 del 31inistro dei Lavori

Pubblici, con cui è accertata in lire duemila settecento la
rendita annua netta attribuita all inunobile come sopra
espropriato, decorrendo dal 11 febbiaio 1673, data della

presa di possesso di detto inanobile ;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che applica alla

provincia di Iloma lo kggi sulla liquidazione dell'Ame eccle-
siastico ;

Ititenuto che per le esigenze di amministrazione del 1)e-
Lito Pubblico la inscrizione della rendita suindicata deve
farsi con decorrenza dal 1 gennaio 1mi3 e che al soddisfa-
cimento del prorata d'intercei arretrati dal 13 febbraio 1873
a tutto dicembre 1874, la I)irezione Generale del Debito
Pubblico pronederà con buoni a patte,
Abbiamo decretato e decretismo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la inscrinone nel Gran Libro del Debito

Pubblico, in aumento del tousolidato 5 pk cento, d'una rendita
di lire duemila soth conto (L. 2700), con decorienza di godimento
dal l" gennaio 1875, da intestarsi a favore della Gwnfa liqui la-
trice dell'Asse ecclesiastico en Roma, in rappresentanza del mona-
stero di S. Gmonno e ßanta Maria Mrv/dalena delle Convertde
alla Longara, m detta < títà.
Art. 2. Con buoni a parte la linezione Generale del Debito

Pubblico piovvederà al so ldi,facimento a favore della Umnta
sunnominata del prorata d'intermi dal 13 febbraio 1873 a tutto

dicembre 1874 nella sonuna di bre cinquemila ottantacinque
(L. 5085) dovut> sulla rendita di eut al precedente artico'o.

Ordiniamo che 11 prevnte decieto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addi 18 aprile 1875.

VITTOllIO E3IAN VELE.
31. Al1NGHETTI.

Il Num. 21W (Serie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decrett del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E3IANUELE H

PER GRtZIA DI DIO E PER VOLONft DELLk NAZIONE

fŒ DIIAll\

l ed ato il nu ma;aio in d ita del '
cor renie m<se col

,o de 1Uflicio di Presidenra d lla Con<ra dei deputati noti-
co e more vacante il Colle:co di Leunto n. 163;
Veduto l'articolo 03 della lozza per lo elezioni politiche 17

dicembre 1860. n. 1~13;
Sulla proposliione de i No tro 3Iniedro Segretsiio di Stato

per gli affari dellTulerno.
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Levanto num. 195 è convocato pel

giorno 30 maggio corrente affinchò proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avra luogo il

giorno 6 giugno p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il Num. MG8 (ßerie 2') della Raccolta iale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31ANUELE II

PER GB12IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 1° corrente mese, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Terranova di Sicilia n. 118;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Terranova di Sicilia n. 118 è con-

vocato pel giorno 30 correnté mese aflinchè proceda alla cle-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno

6 del successivo giugno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il Non.2459 (Berie 2.) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 1 corrente, col quale
l'Uflicio di Presidenza dolla Camera dei deputati notificò os-
sere vacante il Collegio di Afragola n. 272;
Veduto l'articolo 63 dolla leggo per lo elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Afragola n. 272 è convocato pel

giorno 30 corrento mese affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
giorno 6 del successivo giugno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1873.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il Nenn. 2450 (ßerie 2•) della Raccolta uf)iciale delle leggie dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

VITIORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Veduto il messaggio in data del 29 scorso aprile col quale

1°Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sero vacante il Collegio di Corato n. 382 ;
Yeduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato o decretiamo :
Il Collegio elettorale di Corato n. 382 è convocato pel

giorno 16 del corrente maggio aflinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione,cssaavrã1aogoilgiorno

23 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 1• aprile 1875:
Homodei comm. avv. Francesco, prefetto di 2· classe a Ravenna,

collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi
di salute.

Con RR. deeneti 11aprile 1875:
Bossini comm. avv. Alessandro, prefetto di 16 classe a Reggio di

Emilia, collocato in aspettative in seguito a sua domanda per
motivi di salute;

Binda cav. avv. Antonio, id. di 2· classe in aspettativa per motivi
di famiglia, nominato prefetto di 2• classe della provincia di
Avellino;

Berti comm. avv. Luigi, id. di 8• classe id. id. per salute, id. di
8' classe id. a Ravenna;

Righetti cav. Alessandro, id. di 3' classe della provincia d'Avel-
lino, id. di 36 classe id. a Roggio di Emilia.

Con R. doereto 26 aprile 1875 :

Veglio di Castelletto comm. avv. Emilio, prefeito di 2' classe a

disposizione del Ministero, nominato prefetto di 26 classo della
provincia di Brescia.

I i i
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BITUAZIONE al 1 aprile 1875 dei debiti pubb ici dello Stato amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblica.

avvenuto dal 1° granali .

v gente ugente
o DEslGNAZIONE DEl DEBITI

a tutto marzo 1873
al 1° gennaio al 1"aprile

1875
Aumenti Duninuzioni 1873

Gran Libro

1 Consolidato 5 0/o - 10 luglio e 4 agosto 1061 .
344481292 83 (a) 1708215 bb > 316189308 41

2 Consolidato 3 0 0 - 10 luglio e 4 agosto 1861 . 6405193 25 » » 6405193 25

350886186 08 1708215 58 > 352i94701 66

Itendita da trascritere nel Gran Libro.
I Al consolidato 5 0

a - 4 ugosto 1861 e 3 set-

I tembie 1868 . . . . . . . . .
. .

» 415346 01 » (A) 736 13 414009 02
3

Al consolulato 5 0 à - 20 giugno 1871 (conso-
hdato tomano) . . . . . . . . . . > 239007 > a (c) 19691 20 219315 FO

4 Al consolidato 3 0 0 - 4 agosto 1861 e 3 set-
tembre 1868

. . . . . . . . . . . > 2E287 19 > > 2887 10

657240 26 » 20127 35 030812 91
,

Rendita in nome della Santa Sede.

5 Rendita perpetua ed inalienabile creata con
legge 13 maggio 1271, n. 211 .

. . . .
» 3225000 > > 3225000 m

Ilebill inclusi separatamente
nel Gran Libro.

Fardegna.
6 .5 per 0'y - 21 ago.sto ISJ8

. . . . . . .
Ib77 89462 48 > 80183 48

7 5 per 0 0 - 20 giugno e 22 luglio 1851
. . .

181 3278150 > 3278.50 >

8 4 pei 0 g - 26 marzo 1549 . . . . . . .
1883 309000 ( Il 14010 a 3-4960 a

9 4 per 0/0 - 0 1ugho 1850.
. . . . . . .

1887 370280 > ( /) 11060 > 358320 a

10 5 per 0,0 - 31 maggio 1859. . . . . . . 1881 11900 > > 12000 >

70muna.

11 5 per 0|0 - 31 ottobre 1819.
. . . . . . 1875 51954 a > > 51954 »

12 5 per Olg - 13 giugno 1851
. . . . . . . 1881 493248 » » » 493248 >

13 5 per O'O - 10 febbraio 1861 . . . . .
.

1959 2209950 > > > 2209950 >

Lom'mrdue c Vcnezia.

14 5 per 0,0 - 16 aprile 1830 . . . . . . . 1877 406064 02 > > 400064 02

15 5 per Ole - 14 maggio 1859. . . . . . . 1886 1777777 79 > > 1777777 79

Modena.

16 3 per 0'O - 3 ottobre 1825 . . . . . . . > 13963 38 > > 13963 38

Farma.

17 5 per 0'O - 15-16 giugno 1827. . . . . . 1879 94417 41 > (.) 2900 > 92117 41

18 5 por 0.0 - 20 genn 1 46 . . . . . . 1887 277950 » » (2) > 277950 >

19 5 per 0 g - 10 agosto 1857 . . . . . . . 1901 5885250 > > (2) > 5835250 a

20 5 per 0,o - 18 aprile 1860 e 20 marzo 1864 . 1902 2890285 a » » 2890285 »

21 5 per 010 - 28 gennaio 1863 . . . . . . 1b78 272888 75 » » 272888 75

22 5 per O'O - 11 apiile 1866 . . . . . . . 19ö0 2547431 25 m > 2547431 25
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Itelulita Variazioni Iten<1ita
o i avvenute dal 1• gennaiovigente vigentoDESIGNAZlONE DEI DEB1TI

a intto marzo 1875
al 1° genra o al 1° aprile

o 1875 1875 iAumenti Diminuzioni
I,

Regno d'Ralia. (1)
23 5 per 010 - 28 luglio 1866 e 18maggio 1867 . 1880 10N2125 43 » (f) 828491 10 9513631 33

24 5 per 0\0 - 15 agosto, 8 settembre 18G7 e 11
agosto 1870 . . . . . . . . . . .

» 142.53365 a » » 14253365 »

25 5 per Ot0 - Ferrovia Novara . . . . . ,
1917 237296 » » » 237296 •

26 5 e 3 por 0¡O - Ferrovia Cuneo
. . . . . . 1948 431593 » » » 431595 » I

27 8 per 0¡0 - Societh Vittorio Emanuele. . . . 1961 4138005 m o (g) 72780 s 4065225 >

28 3 por 0[0 - Ferrovia Torino-Savona-Acqui. .
1961 26•310 a o > 200340 >

29 5 per 0¡O - Ferrovia Genova-Voltri . . . .

1906 60512 50 > > 60512 50

30 6 per 0|0 - Canali Cavour . . . . . . . 1915 8876000 m > > 3876000 a

54648281 01 > 929571 10 53718659 91
Contabilità diverse.

.

31 Assegni diversi modenesi. . . . . . . . . . . 3326 71 , 8326 71

RIASSUNTO.

Gran Libro . . . . . . . . . . . . . . . 350886486 08 1708215 58 332594701 66

Rondita da trascrivere nel Gran Libro . . . . . . 057240 26 » 20427 35 636412 91

RenditainnomedellaSantaSede. . . . . . . .
8225000 » , > 8225000 >

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . 51618231 01 > 929571 10 53718659 91

Contabilità diverse
. . . . . . . . . . . . . 8326 71 , , 3326 71

409420284 0ß 1708215 58 919998 45 410178501 19

ItAGIONI DEGLI AUMENTI E DELLE DIMINUZIONI ED ANNOTAZIONI

A.umenti

Gran Libro. «ff ttivi
ras

1)ebito n. 1. categorie

(a) 1. Legga 3 febbraio 1871, v. 33 (Serie 24), 25 giugno 1865, n. Š359 e 19 giugno 187J, n. 1402
(Serie 2-) - Rendite a f.vore della Giunta liquidatrico dell'Asse ecch siastico in R-ma
in rappreser.tanza di varia Co perazioni rehgioso in detta città per repropriazicne a
causa di pubblica utihth c per servizio del boverno, iscritte m ordine ai sottonotati i
R1t. decreti, col godunento dal 1° gennaio 1875 e con diritto a diversi prorata anteriori.
R. decreto 14 gennaio 1575, n 2338 (Serie 2·) - Prorata di lire 13843 18 , . . . 9235 » »

R. decreto 21 gennaio 1875, n. 2346 (Serie 2a) - Prorata di lire 17090 67 . . .
9018 » »

29668 23
R. decrs to 1i f bbraio 1875, n. 2379 (Serie 2=) -- Prorata di lire 11783 33 . . . . 10500 > >

R. decreto 21 marzo 1875, n. 2421 (Serio 2.) -- Prorata di lire 610 47 . . . . .
863 23 »

2. Legge 19 aprile 1872, II. 759 (Serie 2.), e R. decreto 7 febbraio 1875, n. 2371 (Serie 2•) -
Itendita creata a f.wore del Consorzio degli Istituti di emis.ione cosutu to con legge
30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2•), da dept.sita.ei i lla Cassa dei Depositi e Prestiti ai
termini della legge 30 aprilo suddetto e del decreto del Alinistero delle finanze 231uglio
stessoanno,n.4133919129,congodimentodal1°gennaio1875. . . . . . . . .

1585340 , a 1585340 >

3. Legge 8 marzo 1874, n. 183-1 (Serie 26), e R. decreto 18 febbraio 1875, n.2380 (Serie 26) -
Rendita iscritta per conversione di titoli di debiti redim1bili con golimento dal 1° gen-
maio 1873 e con diritto agli arretrati in lire 12130 . . . . . . . . . . . . .

72780 , a 72780 a

4. Randita trascritta al cons..l·dato 5 0/0 per unificazione di antichi debiti (V. be c) . . .
> 20127 35 20427 85

1687788 23 20427 35 1708215 58
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RA(IIONI DEGLI AU31ENTI E DELLE D13IJNUZIONI ED ANNOTAZI()NI

Diminuzioni

per trasporti i
ettive ad altre ToTAr.a

Rendita da trascrivere nel Gran Libro,
categorie |

Debiti al n. 3.

(b) 1. Legge 4 agosto 1861, n. 174 - Unificazione di antichi debiti 5 p. 010 (Vedi a - 4) . .
.

» 582 08

2. Legge 3 settembre 1868, n. 4580 - Umficazione di debiti 5 p. 0(0 del g à Monte Vencto
736 15

(Vedi a - 4) . . . . . . » 154 07

(c) - Legge 29 giugno '871, n. 339 (Serie2-) - Unificazione di rendite del consolidato romano
(Vedia-4). ................. > 14G9120 1969120

20127 35 20427 35

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti nn. 8 e 9.

(d) - Rendita di obbligazioni es'ratte e da ramborsare alla pari coi relativi premi . . .
2mu0 > > 26000 >

Debito n. 17.

(e) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . . . . . 2300 > > 2300 >

Debito n. 23.

(f) - Rendita corrispondente alla quota d'ammortamento scaduta al 1° apiile 1875 . . . .
828491 10 > 828191 10

Debito n. 27.

(g) - Rendita delle obbligazioni convertito in rendita consolidata 5 Oi0, a' termini della legge
8 marzo 1874, n. 183i (Serie 2 ) (V. a - 3) . . . . (3)72780 > 7x780 »

929371 10 20427 35 019998 45

.A.NNOTAZIONI.

(1) Pei debiti che si ammortizzano per acquisti al valoro del corso non 'e clie approssiniativa l'mdicata op ca della loro estinzione.

(2) S<no state acquistate delle obbligazioni per l'ammortainento, tua la corrispondente rendita non i ancora annullata, non essendo compiute
le operazioni che debbano piecedere all'annullemento.
(1) Oltre le conversioni di cui alla nota (q) ne sono in corso altre ancora per le seguenti rendite:

Debito 5 0¡O 13 aprilo 1860 e 26 marzo 18Ci
. . . . . . . . . . .

Is 3000
Debtobu¡Ulluprile18 ......................»;b
ObbligazionidellaFerrovia<\iNovala. . . . . . . . .

. . .
» f

Obbl:gazioni della Società Vittorio 1:manuele . . . . . .
» 23300

L7110>

Dalla Direzione Generale del ILLito Pubblico - Virenze, 12 aprile 1R73.
Per il Capo della 1):visione 46

E. STEIDL. Il lhrettore Generale

NOVELil.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELlCA R. Università di 31odena, per la quale è piop to uno dei profes-
sori straordinari della rispettisa Facoltà;

Nomina de professore ordinarte aua canegra di noranten nena In esecuzione del 2° paragrafo dell'art. 3 del preeltato decretoIS. Unteerstid di .Nedena, a normen dell'art. 60 deffa Irgge 13
. , ,

novemore isso avua pusenca retru=tone. 3hmsteriale 7 luglio 1868,

Veduto il decreto Alinisteriale del 7 luglio 1868, n. -1469, che
stabilisce le norme da seguirsi nei casi di applicazione dell'arti-
colo 69 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istruziono
ai professori straordinari che aspirano ad esser nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore della Pubblica Istru-

zione intorno al modo di provvedere alla cattedra di botanica nella

Si rende note:

Che dovendosi provvedere alla cattedra di Lotanica nella Regia
Università di 3Iodena, con applicazione dell'art. 60 della legge 11
novembre 1859 sull'istruzione pubblica, chiunque creda applica-
bile a sè tale artico'o di legge, ed aspiti quindi ad ossero nomi-

nato professore ordinario della cattedra preaccenuata, ò in facoltà
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di presentare a questo Ifinistero la propria domanda, coi docu-
menti relativi, entro il termine di 30 giorni dalla data del pre-
sente annunzio.

Roma, addì 30 aprile 1875.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo della 3a Divisione
P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Nonalna di professere orttissarie alla catteelra di Eeeneærfa po-
litlea nella R. Featwerettà di Slessa, a raot•œsa tiell'art. 69 stella
legge IS raoorsn6t•e 1859 atella pes66tica faireselone.

Veduto il decreto Ministeriale del 7 luglio 1868, n. 4469, che
stabilisee le norme da seguirsi nei casi di applicazione dell'art. 69
della legge 18 novembro 1859 sulla pubblica istruzione ai profes-
sori straordinari che aspirano ad essere nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore della Pubblica Ltru-

zione intorno al modo di provvedere alla cattedra d'economia po-
litica nella Regia Universita di Siena, per la quale è proposto uno
dei professori straordinari della rispettiva Facoltà;
In esecuzione del secondo paragrafo dell'art. 3 del precitato de-

creto Alinisteriale 7 luglio 1868,
Si rende noto:

Che dovondosi provvedere alla cattedra di economia politica
nella Regia Università di Siena, con applicazione dell'articolo 69
della legge 13 novembre 1859 sull'istruzione pubblica, chiunque
creda applicabile a sò tale articolo di legge, ed aspiri quindi ad
essere nominato professore ordinario della cattedra preaccennata,
è in facoltà di presentare a questo 31inistero la propria domanda,
coi documenti relativi, entro il termine di 30 giorni dalla data del
presente annunzio.
Roma, addì 80 aprile 1875.

D'ordine del hiinistro
Il Direttore Capo della 8. Divisione

P. PAvoA.

COItTE DEI CONTI

Avviso di coneorso.
E aperto un concorso per l'ammissione a num. 30 posti di vice-

segretario di 3· classo con lo stipendio annuo di lire 1500, secondo
le norme stabilite dal R. decreto del di 1* aprile 1873, num. 2438,
e dalla ordinanza presidenziale del 24 detto pubblicata nella
Gazzetta Uf/¡ciale del 29, num. 100.
Gli esaini scritti saranno dati nei giorni 12 o 13 del prossimo

mese di luglio, sul programma approvato con l'ordinanza presi-
denziale precitata.
Le domande di ammissione in carta da hollo da una lira do-

vranno essere presentate al begretariato generale della Corte, non
piit tardt del 10 giugno, e dovranno essere corredate dei documenti
autentici che appresso:
Atto di nascita;
Licenza liceale o d'Istituti tecnici;
Certificato di buona condotta e di cittadinanza italiana rila-

sciato dal sindaco del rispettivo paese;
Fede di speechietto rilasciata dalla competente autorith giu-

diziaria.
Notizie di servizi eventualmente prestati presso le Amministra-

zioni dello Stato e pubbbche, o presso Società o Case industriali e
commerciali.
A di 1" maggio 1875.

Il ßeyretario Generale: LEONI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubbItenzione per rettillea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
n. 136594 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 19994 della soppresma Direnone di 31ilano), per
lire 110, al nome della Cappellania Drolli, in Varese, ò alaia così

intestata per errore occorso nelle indicazioni daic dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece
intestarsi alla Cappellania I)ralli, in Yarese, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi ink.rosse che, traycorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richier to.

Firenze, il 21 aprile 1875.
Per il Dir,flore Generale

Fuutruo.

PARTE NON UTMCl-ALE

DIARIO ESTERO

In conseguenza del singolare incidente occorso in una delle
ultime sedute della Camera dei comuni d'Inghilterra, il P:,r-
lamento dovrA fra alcuni giorm occuparsi nuovamente di mo-
dificazioni da introdurre nel suo regolamento.
Il capo del partito liberalo nell'Assembloa ingle,o, mar-

cheso a IIartington, ha annunziato il 30 aprile che presenterà
oggi (4 maggio) alla Camera una proposta relativa alla pre-
senza di estranei e di giornalisti alle discussioni parlamentari.
La Camera, riconObCORÛO in priBCipio CLP, SRÏ\O iÌ 0850 di

seduta segreta, essa non può opporsi alla pubblicazione dello
suo discussioni e delle suo deliberazioni, gli estranei saranno
quind'innanzi anunessi alle seduto e non potranno più r emre
allontnnati a meno di una mozione formale presentimamente
annunziata, messa ai voti ed approvata senza modificazioni.
Lo speaker conserverà il diritto di ordinare l'espulsiono sem-
prequando la sicurezza el ordino interno lo esigano. Tale à
la sostanza della proposta del marcheme d llartington. Non si
dubita che essa sarl adottata senza scria opposizione.

L'atto del sinere delle Indio cho ha destituito il guicowar
di Baroda sembra asere prodotto una viva agitazione fra le

popolazioni indigene. Ne seguì una specie di sollevazione che
avova per scopo di proclamare como sovrano il fi: lio del

principe spodestato. Intervennero le truppe o l'ordine fu ri-

stabilito.

Una corrispondenza dell'Ælgemeine Z ¡ttm] da Berlino
riferisce che in quella capitale si parla molto della corri-

spondenza scambiata, nella occasione del progetto di legge
che sopprimo tre articoli della costituzione, fra il supremo
concistoro evangelico ed il ministro dei culti.
La lettera del concistoro esponeva che il detto progetto di

leggo danneggiava molto maggiormente la Chiesa etangelica
che la Chiesa cattolica romana.
Infatti, dice la lettern, la Chiesa cattolica considera la sua

indipendenza siccomo istituzione divina, mentre la Chiesa
evangelica non deve che all art. 15 della costituzione prus-
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siana il suo riconoscimento come Societa indipendente dai
limiti territoriali. Una volta abolito tale articolo, l'organiz-
zazione della Chiesa evangelica ed il regolamento sinodale
del 1873 potrebbero considerarsi come passati in dissuetu-
dine.
Ciò posto, il concistoro evangelico desiderava di ottenere

dal ministro dei culti una dichiarazione che rassicuri gli ani-
mi, e dissipi le apprensioni provocate dalle modificazioni che
si tratta di introdurre nella costituzione.
11ministro dei culti protestò delle buone intenzioni del

governo, e dichiarò che nessun mutamento può venire intro-
dotto a ciò che esiste senza il concorso del potere legislativo.
Se il concistoro evangelico èveramente così allarmatocome

esso pretende, osserva l'Allgemeine Zeitung, la risposta del
ministro dei culti non avrà l'effetto desiderato, essendo certo
che se si sopprime l'art. 15 della costituzione, l'intero ordi-
namento della Chiesa evangelica rimarrA senza base legale.
E però probabile che il concistoro evangelico non abbia pro-
vocata la lettera ministeriale che per farsene un'arma contro
il partito ultra-ortodosso.

Scrivono da Berlino allo stesso giornale che nell'udienza
del 28 aprile del tribunale degli affari ecclesiastici, sopra ri-
chiesta del primo presidente della Slesia, si è iniziato il pro-
cesso por la rivocazione del principe vescovo di Breslavia. La
Corte d'appello di Breslavia designerà il giudice per l'istrut-
toria.

Secondo che telegrafano al Journal de Gennu il progetto
che sta per essere presentato alla Camera prussiana intorno
agli ordini ecclesiastici contiene le seguenti disposizioni:
Il primo articolo prescrive che tutti gli ordini religiosi o

congregazioni afEni della Chiesa cattolica sono esclusi dal
territorio prussiano, e ch'è loro vietato di formarvi alcun
stabilimento. I loro stabilimenti che esistono attualmente non
potranno ammettere alcun nuovo membro e dovranno scio-
gliersi entro sei mesi. Per gli stabilimenti che si occupano
d'istruzione pubblica, la dilazione allo scioglimento potrà
essere prolungata sino a quattro anni.

Secondo l'art. 2° gli ordini che si occupano esclusivamente
di curare i malati possono continuare ad esistere, ma essi

potranno essere soppressi ad ogni epoca con un semplice de-
creto.

L'art. 3" porta che gli stabilimenti non soppressi saranno
sottoposti alla sorveglianza dello Stato.
Infine lhrt. 4° stipula che la fortuna degli stabilimenti

soppressi non sarä sequestrata, ma amministrata sino a nuovo
ordine dalle autorità dello Stato.

La Correspondance Havas annunzia che si considera come
definitivamente certa la nomina del marchese d'Harcourt
come ambasciatore a Londra, del marchese de Vogué come
ambasciatore a Vienna e del barone de Bourgoing come am-
basciatore a Costantinopoli.

R Temps crede sapere che il governo non abbia punto
pensato di sottomettere all'esame dell'Assemblea nazionale
un progetto di legge completo sulla stampa, come parecchi
giornali l'hanno erroneamente affermato.
La Commissione consultiva della stampa avrebbe infatti

risolto di limitare i suoi lavori alla preparazione di ugg
legge transitoria, applicabile unicamente durante il periogg
che trascorrerà fra la cessazione dello stato d'assedio e Ig
applicazione completa delle leggi costituzionali.
La Commissione sarebbe stata d'altronde vivamente im

pressionata dell'accordo che hanno mostrato tutti i rappre
sentanti della stampa parigina e dipartimentale, dei quali
udì le deposizioni nella sua seduta del giorno 29 aprile, pei
reclamare la fine più pronta che sia possibile del reginie ec-
cezionale ed arbitrario, al quale sono sottoposti da troppo
lungo tempo i giornali nella maggior parte dei dipartimenti
Cosi è che le questioni relative alla cauzione, al bollo,

all'imposta sulla carta ed al trasporto dei giornali per la
posta rimarrebbero riservate, non volendo la Commissioni;
occuparsi se non dell'organizzazione delle giurisdizioni alS
quali sarebbe provvisoriamente attribuita la conoscenza d
delitti commessi per mezzo della stampa.
La Commissione, desiderosa di attivare i suoi lavori, li 4

fretterà in modo che l'Assemblea nazionale possa esamina
il progetto di legge subito dopo il suo ritorno a Versailles.

Il ministro degli affari esteri del Belgio interpellato nella
seduta del 30 aprile della Camera dei rappresentanti circa
la risposta all'ultima nota tedesca, ha dichiarato che tale rp
sposta è già partita e che ne verrà data sollecita comunica-
zione alla Camera. Il Moniteur Universel argomentando dal
silenzio che si è fatto attorno all'incidente prusso-belga in-
clina a considerarlo, se non come risoluto, almeno come ab-
bandonato.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Saint Jean de Luz, 2. - Gli alfonsisti fanno preparativ
por attaccare contemporaneamente la linea dell'Orio e la Navarra.

11 generale Loma avanza nell'interno delle Encartaciones.
Herline, 3. - L'Imperatore è giunto questa mattina e fu ri-

cevuto alla stazione dal Principe Federico Carlo.
Cattaro, 3. - L'Imperatore è giunto ieri a mezzodi e fu ac-

colto con grandi acclamazioni.
S. M. ricevette il Principe Sturdza, agente diplomatico della

Rumenia, il quale salutò PImperatore in nome del Principe Ciirlo.
Attendesi da un istante all'altro l'arrivo del Principe del Mon-

tenegro.
Suez, 3. - I postali della Società Rubattino, Sumatra e Bata-

via, passarono ieri pel Canale.
Spezia, 3. - Il principe imperiale di Germania è giunto con

treno speciale alle 9 ant. col suo seguito e proseguì il suo viaggio
per Genova. Il principe e la principessa partirono con una vet-

tura per Sestri in forma privata.
Genova, 3. - I principi di Germania sono arrivati da Pisa

alle 6 30 pom. e furono ricevuti alla stazione dal ff. di sindaco e

dal console di Germania.

Berlino, 3. - Malgrado le proteste del centro la Camera dei
deputati approvò in seconda lettura il progetto che accorda ai
vecchi cattolici un diritto di proprieth sui beni ecclesiastici.
Costantinopoli, 3. - Tre archimandriti rappresenteranno
il patriarca al Congresso che terranno in agosto i vecchi cattolici
a Bonna.

Parigi, 3. - Il principe di Hohenlohe, ambasciatore di Ger-
mania, parte domani per la Bãviera. La sua assenza durerà una

quindicina di giorgi.
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Berna, 8. - Oggi ebbe luogo una riunione dei rappresentanti
dell'Unione postale. La Francia vi aderi con certe risorvo, che
sono di già conosciute. I rappresentanti firmarono il trattato e

quindi prorogarono le seduto per lo scambio delle ratifiche

Madrid, 3. - Il re riceverà solennemente questa sera monsi-
gnor Simeoni.
Don Carlos convoco i suoi generali a Vergara. Credesi che si

prenderanno importanti risoluzioni.
Cattaro, 3. - Il principe del Montenegro è arrivato oggi

prima di mezzodi, accompagnato dall' archimandrita, dai senatori
e da un numeroso seguito. Egli fu ricevuto dal comandante gene-
rale Jovanoviez. Una compagnia di soldati gli rese gli onori mili-
tari e la musica suonava l'inno monienegrino. Il principe andò ad
alloggiare nella casa del. borgomastro. A mezzodi il principe si
reco a complimontare l'imperatore, il quale gli restitui immedia-
tamente la vi.sita.

Pest, 3. - La Camera dei deputati incominciò la di.scussione
generale del bilancio.
Il barone Sonnyey criticò la condotta del governo e domandò

che esso esponga francamente il suo programma.
Il ministro delle finanze rispose dimostrando che lo stato dello

finanze non ò così cattivo come Sennyey vorrebbe far credere.
Soggiunse che, allorquando nel prossimo autunno si aprirà il nuovo
Parlamento, il governo presenterà il nuovo bilancio, e in quella
occasione svilupporà le sue idee su tutte le quistioni pendenti.
Londra, 3. - Camera dei lordi. --- Lord Derhy, rispondendo

a lord Russell, dice che la risposta del Belgio alla Germania gli
fu comunicata moltanto da tre qualti d'ora e che quindi gli fa im-
possibile di esaminarla. Soggiungo che la risposta tratta soltanto
della quistione di sapere so le leggi del Belgio sono sufficienti a
soddisfare alle esigenze riconosciuto dagli usi internazionali. Lord
Derby esprime l'opiuione che, non essendo fatto alcun appello alle
potenze garanti della neutralità del Belgio, un intervento non ri-
eLiesto non farebbe vantaggioso allo buone relazioni fra la Ger-

mania e il Belgio e alla pace europea.
Madrid, 4. - Assicurasi che monsignor Simeoni espresse al

re i sentimenti affettuosi di Sua Santità, il qualo lo invió a Ma-
drid per recare consolaziono al clero e ad una nazione fedele alle
tradizioni della religione cattolica, apostolica, romana.

ACCADE3IIA ItEALÏ4 DELLE SCIENZE DI TOllINO

La Classo di scienze fisiche e matematiche della Realo Accade-

mia delle scienza di Torino ha ricevute el accolto per le sue pub-
blicazioni lo seguonti comunicazioni:
Nella seduta del 21 marzo p. p. il socio cav. Dorna presento alla

Classe le effemeridi del solo per l'anno 1875, compil sto per cura
del prof. Marzola assistente all'Os.servatorio astronomico torinese
In esse tavole trovansi pure lo effemeridi dei puacipali pianeti.
Il socio Curioni fece in quella medesima adunanza lettura del

corpo della memoria di cui ogli ebbe lotta l'introduzione nell'adu-
nanza precedente tenutasi il '¡ febbraio, avente per titolo: L'cla-

st¡cità ucl/a terria dell'eq'ulibrio e dc1/4 stabilità delle rôlte.
Il socio comm. Moleschott tenne divorso in quella med· sima

seduta intorno all'azione che si dobbe attribuire al cervelletto

nelle funzioni dipendenti dall'mfluenza dei centri nervosi. Itam-
mentato brevemente le opinioni che su questo argomento si emi-
sero da Flourens o da altri fisiologi espoiimentatori, viene egli a
dire che da molti anni egli aveva intrapreci esperimenti diretti a
dissiparo le incertezze, ed a stabilire in proposito alcun che di

positivo. Egli istitui vivi-sezioni sopra diversi animali, e questi
tentativi lo convinsero che a tal genere di indagini meglio che
ogni altro si presta la rana, in cui l'ablazione totale del cervelletto
non presenta diflicoltà, conservandosi essa in vita dopo questa

mutilazione, e potendosi procurare alla rana operata conveniente
alimento (la carne stessa delle rane) con cui la sua esistouva si

prolunga per molti giorni. In appoggio del cho egli presento ai
soci riuniti parecchie rane operate nel modo indicato, <ollocate in
un piatto con alquanta acqua, e nelle quali la vita si scorgeva al-
tiva ed energica come in altra non operata che di fronte alle me-
desime si era collocata in un altro piatto e sotto altra campana.
Osservando tuttavia il modo di locomozione delle rane operate, e

di quella che non lo fu, si rileva che in questa ultima i movimenti
sono per salti, siccomo il richiede l'indole e la struttura dei ba-

traciani, mentre nelle prime (cioè nelle operate) il movimento ac-

cennato scompare e vi settentra un modo di inccdere con tras-

porto alternativo degli arti anteriori e posteriori. Dalla quale os-

servazione più volte ripetuta dedusse il Moleschott essere il cer-
velletto destinato precipuamente ad imprimere alla locomozione

degli animali il carattere speciale che è in armonia colla loro or-

ganizzazione e colle esigenze del loro modo di vivere.
Nella seduta susseguente dell'11 aprile la Classe di scienze fi-

sicc-matematiche ricevette dal socio cav. Dorna le tavole delle

osservazioni meteorologiche fatte durante l'anno 1874 all'Osser-

vatorio astronomico torinose dai professori Levi , Mazzola o

Charrier. Queste tavole, illustrate da diagrammi, e da riassunti

mensili, e dal riassunto annuo, si pubblicheranno come pel pas-
sato in appendice agli atti accademici.
Ilicevette pure l'Accademia un lavoro del cay. prof. Faa di

Bruno col titolo di Table des fonctions symétrique de po¡ds xv, la
quale fa seguito a quello che già furono pubbliente a Berlino nel
1809 dal signor Mayer Hirsch e che giungono solo al peso x.
Dal socio cav. Gastaldi si lesse una lettera dal signor Arturo

Issel prof. alla Università di Genova a lui diretta, nella quale si
descrive una particolare maniera di pietre verdi rinvenutesi sulla
riva sinistra del torrente Chiaravagna nel punto denou.iuato Ca-

bianca, entro una gran massa serpentinosa la quale por tr..iti as-
sai estesi si converto in una roccia bullosa e cellulosa che couaerva
d'altronde i caratteri esterni della serpentina. Il signor Is.sol dopo
aver descritto la posizione e l'andamento della roccia in discorso,
crede doversi spiegare la bullositi e cavernosità sua, ammettendo
che essa si trovasse in un tempo molle e pastosa, e che soito l'in-
fluenza di temperatura elevata si sieno in essa svolti abbondanti
vapori, che lasciarono le loro tiaccie nel vuoti di forma allungata.
Il socio Gastaldi lesso quindi una sua scrittura in cui si fanno

parecchio osservazioni su quanto ò esposto nella lettera del pro-
fessore Issel. Il prof. Gustaldi non crede che si possa ammettero
che le bullosità e le cavernosità osservate nella roccia serpenti-
nosa si possano attribuiro alla causa meccanica, dello svolgimento
di materie vaporose in sono di una massa molle e pastosa; e spiega
questa apparenza speciale ammettendo che i vani indicati rap-
presentino lo spazio una volta occupato da qualche sostanza mi-
nerale in tutto od in parte scomparsa per decomposiziono. Di-
sposto a credere coll'Issel che le pietre verdi, como tante altre

roccio, si sono trovate per un tempo allo stato pastoso, non può
adattarei a vedervi roctie la cui struttura sia dovula all'azione di

elevata temperatura.
Addi 16 aprile 18'i5.

Il socio segretario: A. 80RRERO.

NOTIZIE DIVER.SE

Hoa imento portuario di Napoli. - Il Giornale di Na-
poli del 3 cont nto scrive che, durante il decorso meso di malvo,
in quel poito entrarono 426 bastituenti, della complessiva portata
di 12',260 tonnellate, e ne uscirono 447, della portata di tonnel-
late 133,490.
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Un cálice antico. -- Da Fonzaso il signor Jacopo Facen

scrive alla Gazzetta di Venezia del 2 corrente:

Éccomi a fare menzione di una nuova scoperta archeologica,
fatta nelle nostre Alpi, cioè di un calice antico d'argento massiccio,

che scopriva, anm sono, un alpigiano legnainolo, arrampicandosi
egli un giorno su per altissima roccia caleareo-jurassica, posta in
valle diRodena,tra Castel-Tesino e S. Donà di Lamon, ad oggetto
di raggiungere ed abbattere alcune vecchie piante di tasso e di

faggio, che erano abbarbicate alla bocca di uno scavo cavernoso;

ivi giunto razzolando nel terreno tufacco della caverna, gli venne
di scoprire un calice d'argento, di forma antica, colà nascosto

insieme con altri arredi chiesastici.
Diseeso da quella roccia pressochè inaccessibile, con vero peri-

colo di vita, portò subito a far vedere il calice rinvenuto nel

paese di Lamon, dove fu tosto acquistato dalla Fabbriceria della

chiesa di S. Pietro, per conservarlo come oggetto prezioso d'anti-

chità.
Questo vaso, come dissi, è di argento vecchio massiccio, coperto

allo esterno a vernice verde antica, che in parte è ora corrosa dal

fempo. Ha una grande coppa, della capacità di un litro e mezzo

di liquido; ha un piccolo e breve piedistallo artisticamente lavo-
rato; tutto il corpo è del peso di grammi 342.
Intorno al suo margine superiore è scritto esternamente, a ca-

ratteri maiuscoli, rotondi, romani, la seguente inscrizione:
De donis dei ßancto Petro et Sancto Paulo Ursus diaconus

obtulit.
La forma, la rotondità e l'impressione dei caratteri nell'inseri-

zione sono affatto simili a quelli impressi nel bacino di Geilamiro;
per cui si ritengono della stessa epoca, comechè mancanti en-

trambi del millesimo.
Nel fondo del cavo, sotto il piedistallo, si rileva la lettera ro-

mana antica D.

Dalla forma del calice si arguisce che dovesse servire per la co-

munione generale del popolo sotto le due•specie.
Dalla lettera D impressa nel fondo cavo del piedistallo appare

che dovesse appartenere al secolo vi dell'era volgare.
L'iserizione del margine ci istruisce che fin dal quinto secolo

cristiano era eretta in Lamon la chiesa dedicata agli apostoli San
Pietro e San Paolo, sulle ruine di un antico castello romano, di

cui si conservano tuttavia le vestigia impresse nella roccia cal-

caro; e che questa chiesa era amministrata da un diacono, Orso,
il quale fe' il dono del calice alla chiesa medesima, fatto per obla-
ziom.

Del come poi e del quando sia stato riposto in quell'alpestre
latèbra è questa un'incognita che non si sa comprendere. Nuove

indagini potranno forse trovarne il bandolo, come di tante altre
cose artistiche antiche, che giacciono sepolte nei segreti ripostigli
delle nostre Alpi.

AppnIto di ferrovie in Rumenia. -- Togliamo dal Mo-
nitore Ufficiale di Rumenia, n. 72, domenica 30 marzo/ll aprile
1875, il seguente avviso pubblicatovi dal ministero d'agricoltura,
commercio e lavori pubblici, e relativo all'appalto delle linee di

strada terrata Ploesti-Predeal ed Adjud-Ocna.
Il governo rumeno ha due linee di strada ferrata a daro in in-

trapresa:

1° La linea da Ploesti (stazione delle linee rumene già messe in
esercizio) a Prodeal (Tomes, confine di frontiera colla Transilva-
nia). Questa lines, formando il rannodamento tra le linee rumene

e quelle ungheresi, ha una lunghezza approssimativa di 90 chilo-
metri, ed una diramazione disservente le Saline di Telega, della
lunghezza di 3-4 chilometri;
2° La linea Adjud (stazione delle linee rumene già in esercizio)

ad Ocna, Salina dello Stato, in Moldavia. La lunghezza appross¡.
mativa di questa linea è di 51 chilometri.
Entrambe le linee si trovano in terreno montuoso, e la prima

specialmente reclama, per la lunghezza di circa 45 chilometri, la-
vori d'arte abbastanza importanti ed una cura di esecuzione spe-
ciale.
Gli avanti-progetti di queste linee sono eseguiti dal governo rad

meno. I piani, profili longitudinali ed i prezzi descrittivi (devigg
possono essere consultati dagli aspiranti al ministero dei lavori
pubblici. Si osserva però che questi piani, ecc., non hanno un cal
rattere definitivo, e sono soltanto destinati a dare un'idea generali
sulla natura dei lavori da eseguirsi, e delle difficoltà tecniche da
superarsi.
I punti delle stazioni, indicati nel piano, sono però di rigore,

debbono osservarsi; similmente il maximum delle pendenze (dà
clivi) di 2 112 per Ot0 ed il minimum delle curve di 300 m.
Le condizioni generali reclamate dalla costruzione sono deposi.

tate al ministero dei lavori pubblici (in Bucarest) ed alle agenzie
rumene di Parigi, di Berlino e di Vienna.
I concorrenti che vorranno prendere l'intrapresa di queste linee

o di una di esse sono invitati a rivolgersi al ministero dei lavori

pubblici in Bucarest prima del 16 maggio 1875.
Le proposte che saranno presentate al ministero, il quale si ri-

serva di discuterle e modificarle insieme al concorrente rispettivo,
bisogna che comprendano specificati schiarimenti sotto il punto di
vista tecnico, finanziario ed amministrativo; esse devono altrest
indicare le garanzie offerte per l'esatto adempimento degli impegni
da parte del concessionario.
Se il progetto sia basato sulla costituzione di una Società anó-

nima, bisogna che sia accompagnato da uno schizzo (progetto) di
statuto, indicante la organizzazione della Società, il capitale del-
l'intrapresa ed il modo di controllo del governo.
Il governo garantirà all'intrapresa sopra il capitale necessario,

fissato e dibattuto fra il concorrente ed il ministero, una rendita

minima, la quale non potrà rappresentare un interesse maggiore
del 7 112 010 calcolato su quel capitale.
Qualsivoglia concorrente bisogna che produca la dichiarazione

di una casa di Banca conosciuta, che assicuri, nel caso che il go-
verno accettasse la proposta, di versare immediatamente alla

Cassa dei depositi e prestiti di Bucarest una cauzione provvisoria
di 500,000 franchi per la linea Ploiesti-Predeal, e di 200,000 fran-
chi per la linea Adjud-Ocna.
Qualsivoglia concorrentè dovrà produrre atti comprovanti di

aver già eseguiti lavori di simile natura in modo soddisfacente
sotto tutti i punti di vista, e che dispone d'uomini tecnici, di re-

putazione incontestabile, ed infine riferenze finanziarie solide, per
assicurare il credito della intrapresa in modo indubbio.
Qúalsivoglia proposta accettata dal governo non diverrà defini-

tiva che dopo l'approvazione della convenzione o concessione dai

Corpi legislativi, e l'intraprenditore prenderk l'impegno che, alla
segnatura del contratto, deporra una cauzione definitiva di due

milioni di franchi per la linea Ploiesti-Predeal, e di 500,000 fran-

chi per la linea Adjud-Oena.
Questa cauzione sarà in contanti od in effetti pubblici dello

Stato Rumeno.

Qualunque proposta giunta dopo il termine del16 maggio a c.,

come pure qualsivoglia proposta che non presenti le condizioni
di

garanzia morale e materiale sopra indicate, non sarà presa in

considerazione.
I progetti sottoposti al Ministero possono essere redatt¡ in qual-

sivoglia lingua, ma bisogna siano accompagnati da una tradu-

tione fedele in lingua rumena o francese.
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1ffn lascito. - Il Bien Publir di Parigi annunzia che un me-
dico di Kalish La testo lasciato per testamento la somma di 30,000
fiorini alla comunità israelitica di quella località , a condizione
che gl'interessi di quella somma debbano essere capitalizzati per
120 anni. A quell'epoca, il lascito ammontosh a tre milioni di fio-

rini, e la comunità israelitica di Kalish potrà servirsene secondo
le intenzioni del testatore.

Necrologia. -- Pochi mesi fa, scrive il Moniteur Universel

del 2 corrente, noi rendevamo conto della festa intima, con la
quale alcuni amici avevano solennizzato il centodecimo anniver-
sario del conte Max di Waldeck, decano dei pittori e dei viaggia-
tori, ed oggi riceviamo la triste notizia che quel vecchio robustis-
simo è morto il 20 aprile decorso.
Il conte Max di Waldeck, discendente da un'antica famiglia di

Praga, era nato 11 1G marzo 176G.
Nel 1785 egli fece il suo primo viaggio al Capo di Buona Spe-

ranza ed esplorò l'Africa meridionale. Ritornato a Parigi, fre-
quentò gli studi dei pittori David e Prud'hon; poi, nel 1794, si
arruolò nell'esercito francese, prese parte alPassedio di Tolone, e
dopo la campagna d'Italia, seguì l'armata in Egitto. Non volendo

essere compreso nella capitolazione, risolvette di attraversare
l'Africa in compagnia di quattro francesi. Varcato il deserto di
Dougola, i suoi compagni perirono, ed egli fu il solo che potò
giungere agli stabilimenti portoghesi della costa. Appena ritor-
nato in Francia, egli ne riparti por recarsi a visitare le miniere

argentifere di Ttalpuxahua nel Messico, e fu duranto quel suo
viaggio che scoperse in un monastero Pesemplare unico delle illu-
strazioni disegnate da Giulio Itomano ed incise da Marc'Antonio

per un'opera dell'Aretino, illustrazioni che fecero esiliare il pit-
tore e l'incisore e di cui tutti gli esemplari, tranne quello, furono
fatti abbruciaro dal papa.
Il conte Max di Waldeck, che lascia una delle più belle colle-

zioni delle incisioni di Mare'Antonio, era un abilissimo restaura-

tore di stampe anticho ed un pittore di qualche vaglia che, alla
Esposizione di belle arti del 1869, espose due quadri rappresen-
ianti argomenti di archeologia messicana.

ßORSA DI LONDRA - û maggio.
30 3

da a da a

Consolidato ingleso........... 04 l¡8 94 lii*' 04 1(4 913[8**
Ihmhta italiana............... 70 3¡4 - - 70 718 - -
'inrco............................ I 435(8 - - 43112 43518
Spagnuolo ...................... . 21 7(8 - - 21 7(8 - -
Egiziano (1868),.......... .... - - - -- - -

- -

Egiziano (1873)............ ... j 777(8 - - 777t8 - -
* Por maggio.
** Per giugno.

BORSA DI VIENNA - 3 ma#910.
14 3

Mobiliare ..... 284 80 231 -
Lombarde.... 142 - 142 -

Banca Anglo-Anstriaea 134 60 133 75

AustriacLe. ..........,........
290 - 299 -

Banca Nazionale.. 962 - 963 -

Napoleoni d'oro............. 8 88 8 88
Argento..... 103 10 103 --

Cambio su Parigi.. 44 - 44 05
Cambio su Londia.................................... 111 10 111 05
Itondita auctriaca 74 70 74 70
Jtendita austriaca in carta.......................... 70 50 TO 43

Union-Bank ....... 112 80 112 50

BORSA DI BERLINO - 3 magg¾
1° 3

Austriache....... 546 - 542 50
Lombarde 255 253 -
Mobiliare.. 428 425 -

Rendita italiana.......... 71 10 - -

Rendita turca.

BORSA DI PAllIGI - 8 maggio.
1• 3

Rendita francese 3 0 0 64 05 64 27
Id. id. 5 0 0

........ 102 52* 102 50

Banca di Francia

Rendita italiana 5 0 0....... 71 13 71 35
ld. id. 5 0 0........... - -- 71 50**

Ferrovie Lombardo............. 320 - 317 -

Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (18ô3) .............. 210 -- - -

Ferrovie Romane 71 50 70 -

i Obbligazioni Lombardo (God. genn. 1875)..... 25G - 257 -

Obbligazioni Romane................................ 211 - 212 -

Asioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista... 25 20 112 25 20 112
Cambio sull' Italia. 7 3(4 7 314
Consolidati inglesi........ - - 94 lil6
* Fine maggio.
** Al 15 di maggio.

BORSA DI FIRENZE - 3 maggio.
1· 8

Rond. it. 5 010 (God.l•lssi.H) 74 90 nominale 75 10 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 67 contanti 21 66 contanti
Londra 8 mesi................ 27 10 > 27 10 >

Francia, a vista.............. 108 45 » 108 42 >

Prestito Nazionale .......... I 58 50 nominale 58 50 nominale
Azioni Tabacchi............. 853 - > 860 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1953 - > 1954 - contant i

FerrovieMeridionali........ 367 - > 370 - nominalo

Obbligazioni Meridionali.. 223 - nominale 223 - >

Banca Toscana............... 1290 -- > 1385 - contanti
Credito Mobiliare ........... 751 - contanti 750 - nominale
Banca Italo-Gein.anica.... 256 - nomirale 256 - >

Banca Generale.............. - --

Ferma.

MINISTERO DELLA MARINA

Utilcio contralo meteorologico

Firenze, 2 maggio 1875 (ore 15 40).
Scirocco f'orte e mare agitato a Venezia; venti leggeri e mare

calmo nelle altre stazioni. Cielo nuvoloso nel setter.tilone ed in
parte del centro della penisola; coperto a Civitavecchia; ncLLioso
nel golfo di Napoli e a Palascia (Otranto). Barometro quasi stazio-
nario. Cahua anche nel resto d'Europa; probabilità di tempo ge-
neralmente Luono.

Firenzo, 3 maggio 1875 (ore 15 15).
Cielo coperto o nuvoloso nell'Italia centrale e in alcuni paesi

della settentrionale. Piovoso all°isola Palmaria, sereno altrove.
Calma in terra e in mare; greco fresco o mare agitato soltanto a
Venezia. liarometro leggermonte abbassatoin molto stazioni. Mare
tranquillo e venti leggeri in tutta l'Europa. Ieri seirocco forte fino
a mezzogiorno; cielo nuvoloso e maro agitato a Venezia. Tempo
vario al buono.



l'i24 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 3 maggio 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro........-.. 764,1 764,4 763,9 764,8

Termomet. esterno 13,7 20,3 19,5 14,9
(centigrado)

Umidità relativa.... 81 57 64 82

Umidità assoluta.... 9,43 10.05 10,82 10,33

Anemoscopio.......... E. SE. 0 SO. 8 O. SO. 10 Calma

Stato del cielo........ 9. cirro- 1. quasi 4. cumuli 6. nebbioso
cumuli coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 21,2 0.= 17,0 R. | Minimo==11,2 C.= 9,0 R.
Magneti buoni.

APPENDICE

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI SULLE TARIE RENDITE ISCRITTE

NEL

GRAlf LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA -

19orme per l'applicazione del regolamento modificato in forza dellä
legge 18 dicembre 187ß «d istruzioni riguardanti la legge 16 gig.
gno 1874, in conseguenza della quale passò al Governo il servigià
degl'interessi e dell'ammortamento delle residuc obbligazioni deita
Società dei Canali d'irrigazione italiani (CANALE ÛAVOUR)

compnata da Gaovamma Tomomm

Gui»I PRArica e APPENDICE L. 4 - APPENDICE Separata L. (þ sg

Contro vaglia postale diretto alla Tip. EREN BOTTA (Torino--Roma)
si spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 4 maggio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

V A LOR I eeoxxasto
nominale versato

Nominale

I.BTTBBA DANIEO I.BTTBBA DANABO f.ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 DIO . . . . . . . . . . . .

26 semestre 1875 - - 7ã 20 75 15 - - -
- - - - - - -

Detta detts 3010. . . . . . . . . . .
to utebra tW5 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0!0 . . . . . . . .
2> trimestre1875 637 60 - - - - -

- - - - - - -
- - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . la aprile 1875 - - 77 15 17 - -
-
-
- - - - - - -

Preatito Romsoo, Blount. . . . . . . . . .

- -
- - - - -

- - - - - - - - 76 -

Detto detto Rothachild . . . . . . .
12 dicembre 1874 - -

- - - - - - - -
- - - - 77 90

Prestito Na:Ionale . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - -
- - - - -

Detta detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - -
- - - - - - -

- - -

Detto detto stallocato . . . . . . .
-

- - - - - -
- - - - - - - -

- -

Obbligsztoni Beni Ecclesiastici 5010 . .

- -
- - - - - - - -

- - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi - 500 - 350 - - - - - - - -
- ; - - - - - -

Obbligazioni dette 60¡0. . . . . . . . . . .
1• gesnaio 1875 600 - - - - -- - - - - - i - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .

- -
- - - - -

- - - -

'
- - -

- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• Ing!!o 1874 600 - - - - - - - -
-
-
- - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

- 1000 - 750 - - - - - -
- - - - - - -

- -

Banca Rotnaus . . . . . . . . . . . . . . . .

1 gennaio 1875 1000 - 1000 - - - ,- - 1580 - 1676 - -
-
- - - --

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - -
- - - - - - - -

-
-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - 250 - 494 - 493 50 -
- - -- -- - - -

-- -

ßoeietã Gener* di Credito Mob. Ital. - 500 - 400 - - - - - - - ---- - - ..-
- - - -

Cartelle Fond Credito Banco S. Spirito 1 aprile 1875 500 - - - - -
- - - - - - -

- - 400 -

Compagnia Fondlana Italians . . . . . .
- 250 - 2õ0 - - - - - - - - - - - - - -

-

Strade Ferrate Romane . . .
. . . . . . .

1 ettobre 1$ß5 500 - 600 - - - - - - -
- - - - -

- -
-

Obbligazioni dotte . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - - - - -
- - - - - - -

- -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- -
- -

Obbligazionidette.............. - 500- - -- -- -- -- --
-- --

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - -

- - - - - ..- -
- - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1 gennaio 1876 600 - - - - - - - - -
- - - - - -

-

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 637 50 537 50 - - -

- - - - - - -
- - -

-

Società Anglo-Rom. per l'illum, a Gas 1 semestre 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - 530 -

Gas di Civite.vecchts . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1874 500 - 500 - - - - -

- - - - -.. -
- -
-
-

PioOstiense.................. - 480- 430- -- --
-- -- --

-- -

Banca Industriale e Commerciale. . . . I luglio 1876 250 - 175 - - - - - -
- - - - - -

-
-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - -

-
- - - - - -

-
-
- -
-

C A MB I GIOBRI LETTERA DANABO Nominale Ossery a a i ont

-- Pr•eant fasts,

Par 90 107 25 107 06 5 010 77 62 1¡2, 60 fine.

i n .

Cert. emiss. 186044 77, 77 15.

Banca Romana 1580, 1577 fine.

Vienna 90 - - -
-
- -

Triesis . . . ,
90 - - -

-
- -

Banca Generale 494.

Oro, pu.zt 20 franchi - - 21 60 21 55 - -

Sconto di Banca
.

-
- - - - -

- -

Il Deputato di Borea: P. PIANCIANI O II Sindaco• A. PIERI.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNU D'ITALIA 1725

CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI CASERTA N. 26
AVVISO D'At%TA.

Si fa noto che nel giorno di giove31 20 maggio 1875, alle ore 10 antimoridiane, si procederà in Caserta, nol quartiero Al lifreda, :.vanti al Ususiglio
d'Amministruzione del suddetto Distretto, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto della seguente provvista:

I

INDICAZIONE Numero Quantith Presso Prezzo Importo
Somma

TER31INL SPECClllO
Quantità per parziale

per ogni
totale

cauzione
DEGLI OGGETTI dei lotti ciascun d

et lotto proddi e per oDgal per le conseg e DELLE TA3LIE

Num 920 del Num. 26
2180 > 27

1 Scarpe (pa a) . . . . . . 11500 28 500 7 50 3750 a 86250 » 380 » Giarni 90
2
600 80
260 31

Le condizioni d'appalto sogo VIsibili pressp l'Amministrazione di questoDi-
etretta e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pub-
blicazione del presente avviso; ed i capitoli speciali sono anche visibili presso
le Direzioni di Commissariato militare per comodo degl'industrianti che in-
tendono concorrere agli appalti.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oñerte per uno o più lotti mediante

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrù essere in moneta corrente
od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore valor di Borea del
giorno antecedente a quello in eni si fa 11 deposito.
I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'ineavto do-

vranno firsi dalle ore 9 a. m. all'1 p. m. di qualsiasi giorno non festive, sino
alle ore 9 a m. del 20 maggio, giorno flesato per l'incanto.

achede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo tr- Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma o suggello
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

nel ano partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto an ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo ata-
bilito in una scheda suggellata e deposta enl tavolo, la quale verrå sporta
dope che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

.

I fatall, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di ribassa non in-
feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudleazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
I concorrenti per essere ammesel all'asta dovranno fare presso la cassa del

Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri DI-
stretti aventi sedo nei capiluoghi di divisione militare, o presso le Tesorerie

enindleati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario dB BER

tira, o che contengono riserve e condizioni.

Sarà facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti ai
Distretti militari soçra avvertiti, ma ne sarà tonuto conto solo quando per-
vengano a questo Distretto prima dell'apertura della schedacheservedibsae
all'incanto e consti ullicialmente dell'cifettuato deposito.
Le açese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cicó di carta bollata

di stampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatarlo. Sarå

pure a suo carico la spess degli esemplari, dei capitolt generallespecialiche
el saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che l'appel-
tatore richiedeese

A Caserta, addi 28 aprile 1875.
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, 11 deposito della somma come 1991 Il JAret¢ore dei conti: BENEDETTO FOCKER.

Comune dF ano Romano. SOCIETA DELL'ACOUA PIA, ANTICA NãRCIA
Presso gli uffici di questa segreteria

comunale e per giorna quindici dalla
data del presente avviso sono esposti
gli atti tecnici relativa al progetto di
costrusione della strada comunale ob-
bifgatoria della lunghezza di metrl
2360 ohe da Fiano Itamano arriva al
contine territoriale di Civitella 8. Paolo
nella localitå detta Guancie Rosse.
S'invita chi vi ha interesse a pren-

derne conoscenza ed a presentare en-
tro il detto termine le osservazioni e
le eccezioni che avesse a muovere. Que-
ete potranno esser fatte in iscritto od
a voce ed accolte dal segretario co-
munale (o da chi per esso) in apposito
verbale da sottoseriverst dall'oppo-nente o per esso da due testimom.
Si avverte inoltre che il progetto in

discorso tiene luogo di quello prescritto
dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25
giugno 1865 sull' esoropriazione per
oansa di pubblica utilità
Dato a Flano Romano addi 28aprile

1875.
Il Rindaço

VIKCENZO ËIONDI.

Bilancio al 3( dicembre 1874
approvato in assemblea generale il 15 aprile 1875.

ATTIVO.
.

Pa•tute trsspiarato ;
Capitale in acqua portata o diramata in Roma. . L. 6,847,863 87
Spese previate a compimento del 1• impfanto . . . ,, 273,448 60

5,621,312 47
Magnestne «

Fabbricato e cortile al Macao . . . . . . . . . ,, 8,407 51
Tubi ...................,, 46,67922
Pezzi speciali . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 22,65& 14
Attrezzi e materiali diversi . . . . . . . . . . ,, 17,718 61
Mobilio ed utenelli di ufdoio . . . . . . . . . . ,, 6,339 80

100,793 00
Nantes•ae•fo r

Cauzione governativa. . . . . . ,, 161,250 ,,

Conti correnti e contante in caesa
,, 14,893 61

236,143 01
Debitori diversi

. . . . . . L. 1,019,087 71
Il segretarso comunale Lire 6,977,837 60

2015 Asunn RANUzzi.
PASSIVO.

NOTIFICAZIONE.
(2* pubblicazione)

Per gli effetti dell'art. 80 del rego-
lamento 8 ottobre 1870 sul Debito Pub-
blico si notifica, che la signora Maria
Vargin vedova Medda fu Giovanni, do-
mietilata in Cagliari, con deert to del
tribunale civ. di Cagliari 12 aprile 187ó
é atata autorizzata ad ottenere dalla
Amministrastone del Debito Pubblico
il ritnborso del capitale per la rendita
estratta di lire 32 sul certilleato nu-
mero 091, nonchè la spedizione a dilei
favore di nuovo titola per la parte non
estratta 6all'intiera rendita di lire 416.
Cagliari, 15 aprile 1876.

1762 Avv. Glo. BIAuco incarie.

Asioni sociali (10 mila a lire 500) . . . . . L. 5,000,000 ,,
Credito della Compagnia generale delle condotture di acqua pa-

gabile in obbligazioni da crearsi ,, 438,000 ,,

Fondo necessario al compimento del 1• impianto . . . . . . ,, 273,448 60
Fondo di riserva per la manutensione dell'acquedotto . . . . , 4,309 33
€rettitert:

Per la concessione . . .
. . . . . . . . . . . L. 170,300 ,,

Diversi ..................,, 679,77976

856,079 76
Effettiapagare ...................,, 155,500,,
Interesse del capitale Azioni . . . . . . . . . . . . . . ,, 250,000 ,,

Lire 6,977,837 69

2011 I/Amministrazione.

ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubblicazione)

Con decreto 14 corrente questo tri-
bunale civile sulla demands del signor
Luigi Bartolomeo Clnapporf, capitano
nel 31° fanteris, d micillato a Ivrea,
quale ocasolidatario delle eredità della
propria moglie Paolina Bodajra e fi-
glio Franceseo, aut<,rirzava l'Ammini-
strazione del 1)ebito Pubblicc:
1•A cancellaral'ipotecadotale faerit-

ta a favoro di detta Paolin3 Badajra ani
seguenti certificati di rendita pubblica
alla medesima latestati, cieë:
a) Certafleato 8 gennaio 1862 col au-

mero 1 per lire 40 annue di rendita;
b) Altro stessa data num. 71, attuale

rosso 395371, per lire 726 annue di ren-
dita;
e) Altro 19 aprile 1862, n. 10814, at-

tuale resso 405714, per liro 150 annue di
rendita ;
d) Altro 19 aprile 1862, n. 10415, at-

taale rossa 405716,per lite 60sanue di
rendita•
e) Alt'ro 19 aprile 1862, n. 14116, at-

taale rosso 405716, per lire 230 annue di
rendits.
2 Ad operare il tramutamento di

questi titoli, non che di guello col nu-
mero 78346 per lire 845 di rendita au-
nua, intestato al Chiappori Francesco
Domenico, in altrettanti titoli di ren-
data al portatore da rimetterei al ea-
pitano Chispporf.

Ivrea, 19 aprile 1875.
1803 Avv. REALIS 9700.

AVVISO.
Analogamente alle ripetate lettere

inviate alla Direzione della Banca di
Credito Industriale in Roma, 11 sotto-
scritto dichiara di aver rinunziato al-
l'incarico conferitogli di consigliere di
ammin'etrazione, declinando coal ogni
sua ingerenza.
Roma, 29 aprile 1875.

2012 FILIPPO ÛESANGTIS,
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CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI MILANO N. 23
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 18 maggio 1875, ad 1 ora pom., ei procederà in Milano, via San Gerolamo, num. 4, avanti il Consiglio d'Amministrazione del
Distretto suddetto a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste :

Quantith Prezzo 1mporto Sopmema TEltMINI

,o IB(ÌÍCRZÍ0Il0 (Ì0gÌÎ Ogg6tÍ Quantità per cadun epaio di cadun cauzione

lotto scarpe lotto e per ogni per le consegne

N. 20 paia del N. 27
. Da consegnarsi in due rate

1 Scarpe ppaa ddeel Ni 228 Prpoporzi e

12000 24 500 7 50 3750 a 400 > E°aali er oedni lotto,deioè maee à
N. 15 paia del N. 30 cento pain tembre.N. 5 paia del N. 31

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di- sopra stabilita per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente oi
stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli- in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Boras del
cazione del presente avviso. I capitoli parziali sono anche visibili, per co- giorno antecedente a quello in cui si fa 11 deposito.
modo dei concorrenti, presso le Direzioni di Commissariato militare del Regno. I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante vranno farsi dalle ore otto alle ore dieci antimeridiane di qualunque giorno

schede segrete ilrmate e suggellate, scritte su carta col bollo da una lira, a far tempo da oggi e fino al 18 maggio 1875.
esolusivamente fillgranata. Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello
Il deliberamento seguirå lotto per lotto a favore del miglior offerente che suindicati, che non siano stese su carta da bollo filigranata da lire 1 o che

nel ano partito suggellato e Brmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso contengano riserve e condizioni.
di un tanto per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
dopo che saranno riconosciati tutti i partiti presentati. gano a questo Distretto prima dell'apertura della schpda che serve di base
I fatall, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe- all'iucanto e consti uffiefalmente dell'effettuato deposito.

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 16, de- Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata,
corribili dall'una pomeridiana del giorno del dellberamento (tempo medio di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà
di Roma). pure a suo carico la speaa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa si saranno impiegati nella stipulazione del contratti e di quelli che l'appal-

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri di- tatore richiedesse.
stretti aventi Eede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie A Milano, addl 28 aprile 1875.
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come 2035 Il Direuore dei conti: GILLONE.

AVVISO.
(24 pubblicazione)

BI rende noto che il tribunale civile
di Pisa con decreto proferito nel di 6
rile 1875 dichiarò costarc nel dottor
enio quond.sm Luigi Bini la qua-
di erede universale testamentario

del proprio figlio Raffaello, come pure
dichiarò costare nella signora Torella
del fu Angiol Maria Ciompi vedova del
fu Raffaello Bmi la qualità di cessio-
narla dei titoli di deposito, l'uno di
lire settecento toscane, o italiane lire
588, rilasciato dal R. ufficio del Debito
Pubblico in Firenze il 24 gennaio 1856
a favtre del sig. Raffsello Bini notaro
nel circondario di Pisa, segnato del
num. 9, e l'altro di lire millequattro-
cento toscane, o italiane lire 117ß, ri-
lasciato dall'uflicio suddetto 11 15 de-
cembre 1858 a favore dello stesso Raf-
faello Bini, in compimento del deposito
di lire duemilacento toscane, o Ital. lire
1764, che era tenuto a fare per l'eser-
cizio del notariato in Pontedera e Pon-
sacco, segnato del num. 118, ed auto-
rizzð l'ailicio del Debito Pubblico in
Firenze a pagare senza responsabilità

11 predetto deposito di lire millesette-
centosessantaquattro e relativi inte-
resst.
Si dißida pertanto chiunque potesse

avervi interesse a fare le opposizioni
di ragione.
Li 15 aprile 1876.

1738 Di comm16BÌODO: A. $ÍAGLIOLI.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2· pubblicazione)

Per tutti gli effetti previsti dalla
legge, si rende noto avere il tribunale
di Novara con decreto del 1õ aprile
1875 dichiarato spettare a Bronzini
Felice fu Giuseppe, quale erede uni-
versale e cessionario, 11 certineato nu-
mero 137456 del Debito Pubblico dello
Stato, della rendita dilire 100fD6CfÎÉta
a favore di Bronzini Giuseppe fu Giu-
seppe di Biandrate,autorizzandone per
conseguenza il relativo trapasso.
1W3 Avv. Mausan.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO

N. 8152. Avviso di concorso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rlven-

dita di generi di privativa n. 7, situata nel comune di Polesella, assegnata
per le leve al magazzino residente pure In Polesella, e del presunto annuo

reddito lordo di lire 316 42 (lire trecentosedici e centesimi quarantadne).
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2").
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenze, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia di Rovigo, le pro-
prie istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto rilasciata dalla competente autorità giudi-
ziaria, dello stato di famiglia, e del documenti comprovanti i titoli che potes-
sero militare a loro favore.

Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso etsranno a carico del con-
cessionario.

ESTRATTO DI DECRETO.
(36 pubblicazione)

Mottini dott. Ernesto, gfå notaio alle
residenze di Ferriere ed Agassabo, ora
domicillato in Piacenza, avendo per
volontaria rinuncia cessato dall'eserci-
zio della professione di notaio, chiese
al tribunale civile e correzionale di
Piacenza venisse ordioato lo svincolo
del certificato nominativo del Debito
Pubblico del Regno d'Italia 5 010, nu-
mero 304004, della rendita di lire cia-
quanta, da lui depositato alla C4ssa
dei depositi e prestiti in Milano, a cau-
zione dell'esercizio del notariato; ed 11
prelodato tribunale, accogliendo la fatta
istanza, con decreto 25 marzo ultimo
pronunciava lo svincolo di detta 'cau-
zione, autorizzando la Cassa deg depe-
eiti e prestiti 4 restituire al dottore
Mottini la cartella come poþra depo-
sitata.
Tanto si notillea a tutti i Sni che di

legge.
1517 Dott. ERNESTO NOTTM.

Rovigo, addi 20 aprile 1875.
1849 L'Intendente: VENDRAMIN.

INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento della ri-

vendita n. 138 16, situata nel comune di Goaaldo, frazione di Vallalta, assegnata
per le leve al magazzino di Agordo, e del presunto reddito lordo in lire 151 13.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n• 2336

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inaarzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certideato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Belluno, addl 17 aprile 1875.

1851 LTutendente: A, VAJ.

AVVISO PER TRAMUTAMENTO
di rendita sul Gran Libro del be65to

Pubblico del Regno d'Italia.
(P publicazione).

Il tribunale civile e correzionale di
Messina, con deliberazione del 28 di-
cembre 1874, dichiarò i eignori Dome-
nico, Salygdore. Giuseppe e Santi Cor-
renta unici eredi successibili al padre
fu signor Nicolò Correnti del fu Gae-
tano. ed ordinð che la Dirdzione Ge-
nerale del Gran Libro del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia togliesse il
vincolo apposto al certißcato di ron-
dita di lire 85, segnato ool num. 1808,
intestato in pro di detto dafunto sigdor
Correnti Nicolò fu Gaetano, domiel-
liato in Messins, datato in Palermo il
17 marzo 1868, che nel contempo tra-
mutasse la detta rendita la altrettanta
al portatore, rilasciando le eartelle
anologhe ai auddetti eredi signori Cor-
renti.

Messina, 19 aprile 1875.
FRANCESCO Otmf.0TTA 20g10

1791 agente di cambio.
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CONSIfrLIO D'AHINISTRAZIONE DEL DISTRETTO IILITARE DI CHIETI N. 9
N. 1. - Modello N. 4. gygggg gogggg, § 12 dell'Istruzione.

Si fa noto che nel giorno di sabato 22 maggio 1875, alle ore 10 ant., ei procederà in Chieti nel Quartiere Seminario, strada del Popolo, avanti il signor
Comandante il Distretto, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste:

Dimensionidelle taglie
UNITÀ A per ogni lotto Quantith Prezzo Importo Somma

INDICAZIONE Quantità parziale Importo per TERMINI
di

gg per taglia per di per cauzione
degli oggetti 2 x 4.o ciascun totale e per per le consegne

misura g wi§ a ogni lotte oggetto ogni lotto ogni lotto

1 Farsetti amaglia Numero 750 8 > 83 83 84 > 250 3 70 925 a 2775 e 100 > Entro il mese disettem-
bre1875

26 5 15 15 5 Entro tre mesi a decor-
27 15 45 45 15

rere dal giorno in cui
2 Scarpe . . . . Paia 5000 10 500 7 50 3750 a 87500 > 400 > sarà partecipata l'ap-

provazione del con-
30 5 15 15 a tratto
31 5555/

27 8 3 4 3 Entro tre mesi a decor-
28 3 6 6 3 rere dal giorno in cui

8 Stivali . . . . Paia 90 1 29 4 9 9 5 90 16 a 1440 a 1440 > 200 a sarà partecipata l'ap-
80 8 6 6 3 provazione del con-
31 2 4 5 8 tratto

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di- I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

stretto, presso i Distretti militari, nelle localitå in cui verra fatta la pubbli- vranno farsi dalle ore 8 alle 10 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 4 pomeridiano
cazione del presente avviso, non che presso tutte le Direzioni di Commism in tutti i giorni non festivi, e olò aino a due ore prima dell'apertura dell'asta.
riato militare. Saranno considerate nulle le oŒerte che manchino della Brma e suggello
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per nao o più lotti mediante enindicati, che non siano etese su carta filigranata col bollo ordinario da lira

schede segrete armate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or- una o che contengano riserve e condizioni.
dinario da una lira. Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di-
Il deliberamento seguirå lotto per lotto a favore del migliore oferente che stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-

nel suo partito suggellato e firmato avrà oŒerto al prezzo suddetto un ribasso gano a questo Distretto prima dell'apertura della scheda che serve di base
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrà aperta
dopo che saranno riconosciutl tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribaseo non inib-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomerid. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, cvvero presso quelle degli altri DI-
stretti aventi eede nei capoluoght di Divisione mihtare, o presso le Tesorerie
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, 11 deposito della somma come

sopra stabilita per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente

all'incanto e consti ufBcialmente dell'erettuato deposito.
I contratti da stipularsi con le persone che rimarranno deliberatarie saranno

eseetitorii dal giorno dell'approvazione ministeriale, e si farà un solo contratto
per tutti i lotti aggiudicati ad una stessa persona.
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà
pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che
si saranno impiegati nella Etipulazione dei contratti e di quelli che l'appal-
tatore richiedesse.

A Chieti, addi 29 aprile 187õ.

od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore alvaloro di Borsa del Il Direttore dei conti
giorno antecedente a quello in cui si fa 11 deposito. 2VI LUCCA.

TRANSLAZIONE DI RENDITA. (36 pubblicazions) SUNTO DI SENTENZA.
Iltribuna2pubblica inerolocon BANCA NAZIONALE NEL REONO D'ITALIA 1....Jar'.6.':i"":"$..,,,,,..

decreto delli 8 aprile 1876 riconobbe sentato dal signor Car o Rodrigues ilnell'Ospedale valdese di Torre Pellice Direzione Generale 14. tnbunele civile e correzionale di
la quahtå di erede universale del fa M lano, sezione 8• promisena, con sag
Giacomo Pellegrino fu Timoteo ed au- AVVISO, sentenza del 16 marzo 1875, n.200. re-
rorissò la Direzione Generale del De- gistrata al n. 2618 col pagamento di
bito Pubblioo ad operare la transla- Il signor Bursio Gabriele fu Giovanni, domielliato a Genova, ha chiesto la lire 6, ha dichiarato l'assenza del signor
stone in capo all'Ospedale ansidetto rettinca nel proprio cognome dell'intestazione del certinoaton. 4276 d'iscrizione Alessandro Rodrigues delli furono Fe-
del certineato num. 89780 nero, 485030 di due azioni, emesso dalla Sede di Genova, in data del 22 dicembre 18T4, in liee e Giuseppa Bellinsaghi, nativo di
roseb della rendita di lire mille con capo a Borzio Gabriele fu Giovanni, domiciliato a Genova. IIllanoa, mandando nottneare e pubbil-
Ilo ta6to n0 aatoDael N a La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che Î' t. 23 o i eœelvil norma del-

Pellegrino predetto. dopo un mese dalla dats della prima pubblicazione del presente avviso, qualora 1386 Avv. GIUSEPPB ŸAPEffA þfSO.Torre Pellice, 20 aprile 1875. nel frattempo non siano sorte legali opposisioni farà emettere della preindi- --

1826 Avv. G. VoL cata Sede, presso cui trovansi inscritte le due asloni predette, un nuovo cer- ESTRATTO DI DECRETO.

CITAZIONE
tificato coll'intestazione richiesta la sostituzione di quello suddescritto che sarà Il tribunale i o ecol suo de-

a termini dell'art. 141 Codice roe. eivile.
annullato• creto delP11 a rile 1876 ha dichiarato

Io sottoscritto messo dËll'esattore Roma, 12 aprile 1876. 1688 spettare alli $iovanni Battista e Pie-
umuualc 11 Romo Lo naaeto gatoou ta fa.tulE "uMghetti fu 0;úlù 11 2
mons. Vitelleschi Salvatore qual Os- DELIBERAZIONE. AUTORIZZAZIONE. eertinoati de Debito Pubblico dello
merlengo dei Beneficiati di 8. Pietro (2. pubblicazione) (8• pNbblicazione) Stato, l'uno della rendita di lire 100
quanto esso corrisponde a mons. Cenni Il tribunale civile di Napoli con de¯ Il trib nale civile di Trsni d

col num. 84649, e l'altro della rendita
a titolo di beneficio od altro; ed in- liberazione dell'8 marzo1875 ha dispo¯ liberazione del 13 marzo 1875 a tuori di lire 90 col num. 90068, ambi intestati
sieme a quest'ultimo, debitore dell'e- sto che la Tesoreria generale di Na¯ la C

alla Marianna Quirighetti nubile fu
sattore suddetto di lire 90 22 in virtù poli tramati in testa ad Alfonso Ric- Va assa dei depositi e presti Giovanni, domicillata In Oleggio,
dell'estratto di ruolo esecutivo della ciardi fu Ludovico, il certificato di delleBe o a pMaga libera elle mD Ed ha quindi autorizzata la Dire-
imposta di ricchezza mobile perl'anno anana rendita perpetna di ducati tren- *d del de toedi leresa d sione del Debito Pubblico ad eseguirne
1878-74, a comparire innanzi 11 pretore tasette, vari a lire centocinquantaaette rn es

e
Paolo notaro la Sarnte amo il relativo tramtttamento non solo in

del II mendamento di Roma all'n- e cent. 25, num. 12848, rilasciat a a fa- in Colle, la somma di lire 1700 da co-
loro c ma anohe in altrettanta ren-

d'ensa di Venerdi 7 maggio 1875, af- vore della defunta Marianna Lauro fu atti d sitata er cauzione.
dita a tatore.

finchè emetta dichiarazione in propc- Antonino.
epo p Quan sopra ei rende noto per tutti

sito. Napoli, 16 aprlle 1875. Trani, 30 marzo 1875. quegli effetti che di ragione.
2064 11 messo OvoAnno RUFINI. 1757 Aaorrmo VOLLoxo proc. 1538 Avv. Glosexo Gangsmo, 1792 £vy, Mansaxx,
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(> pubblicazion»).

STRADE FERRATE ROMANE
Il sottoscritto porta a notizia dei signori interessati, che il Consiglio d'Am-

ministrazione della Societù, in seduta di questo atesso giorno, ha dehberato
l'aggiunta al prcgramma dell'adunanza generale da tenersi il 10 corrente
mese delle due seguenti proposte, m ordine e at termini dell'art. 37 del vi-
gente statuto, presentate l'una dall'aziorista s gner Giulio Koenigswarter, e
l'altra dagli ar:oaisti signori G. Delahante e Haussmann.

Prima proposta.
Nomina di una Commissione lignidatrice comporta di tre membri, e di due

supplenti, la quale, in coerenza, e per gli effetti dell'articolo 6 della conven-
zione del 17 novembre 1873, compia tutti gli atti necessari alla escenzione
della medesima: la quale Commissione dovrà assumere le sue funzioni imme-
distamente dopo la votazione della legge pel riscatto.

J. Koenigswarter.
Seconda proposta.

L'assembles.
Viste le precedenti sue deliberazioni prese nelle adunanze dei 30 aprile e

18 settembre 1873, e le proteste annesse ai verbali delle citate adunanze;
Vista la convenzione stipulata il 17 noverobre 1873 tra il Governo ed i rap-
presentanti della Società;

INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
d·ta n. 1õ, situata a Cadissago, comune di Castellavazzo, assegnata per le leve
allo spaccio all'ingroso di Longarone, e del presunto reddito lordo di L. 180.
La rivendita sarà conferita a correa del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2330

(Berie 24),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data della inserzione del pre sente nella Gazzetta Ef/leiale del RegNO
e nel giornale Der le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze
in carta da bello da cente simi 50, corredate del certificato di buona condotta,

della fede di specchietto, dello stato di famiglia e del documenti comprovanti
i t toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consi'!erazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

Belluno, addl 15 aprile 1875.
1852 L'intendente: A. VAJ.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Considerando che le proposte sottoposte oggi al suo voto alterano essen-

zialmente le basi della deliberazione presa il 18 settembre 1873, con danno

degli astonisti e specialrnente dei possessori delle azioni comuni;
Con9tierando che volendosi procedere allo scioglimento ed alla liquidazione
della Società per mezzo del riscatto, a questo debba procedersi in maniera

che non possa essere poscia legalmente contestato;
Volendo quindi in cið secondare le misure del Governo sottraendolo nel

tempo stesso da qualunque alea che possa accrescere gli ôneri che ad esso

risultano dsI riscatto pattufto;
Considerand3 d'altronde che se il Governo consentiva di affidare l'esercizio

delle reti Meridionali e Calgbro-Sicule agli azionieti delle Ferrovie Ms ridio-

unti, risenttate a patti assai migliori delle Ferrovie Romano, non puð equa-
mente rifiutare agli azionisti di queste una parità di trattamento.
Considerando che con la seconda parte della proposta votata dall'assem-

bles generale del 15 settembre 1873, Venne presa in gonsiderazione ogni si-
mile proposizior,

Delthera:
Di approvare l'ordine del giorno proposto dal Consiglio, per parte del Go-

Verno, con la inseparabile candlzione che sia concesan agli azionisti della So-
cietà, ricostituit.i in nuova Societå Italiana, l'esercizio della rete delle Fer-
rovie Romane alle condizioni et-sse che sono state pat*uite con la Società
delle Ferrovie Meridionali, o a quelle altre condizioni che si'potessero con-
ocrdare col Go-erno.
Dehbera ancora che la Commissione di cui all'articolo 5 dell'ordine del

giorne, sia portata al onmaro di cinque membri, e sia pure incaricata di sot-
toporre al Governo con le necessario garanzie la proposta particolarizzata
per l'esercizio, in modo clie soddisfazione venga data alle azioni privilegiate
e trente, uarie, e che siar.o al Governo stesso assicurati i mezzi finanziarioc-
correnti al ri,eltto sociale.
G. Delshanto - P. P. d•l barone llaussman - G.Delahante.

Firenze, 2 maggio 1875.
2028 Il Direttore Generale: G. D. MARTINO.

(3* pNóbHeazsone).

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI
MANIFESTO.

11 signor ingegnere Edmondo Piot avendo ottenuto dal signor avvocato Paolo
Segni la cessione della mmiera di Monganese, detta Capo Rosso, poeta nel-
l'Isola di San Pietro, comune di Carloforte, circondario d'Iglesias, dichiarata
eenperta e concessibile con decreto Ministeriale 11 maggio 1874, ha presentato
domanda perottenere la concessione della miniera ettesa epor l'ampliazione
del limiti della medesima, aggiungendovi i terreni compresi nella permissione
da lui chiesta sotto il nome di Giovanut Arbi.
A senso delt'art. 43 della legge 20 novembre 1859, n. 37õ5, si porta ciò a pub-

blica conoscenza perché chiunque lo creda di suo interesse possa fare c selle

opposizioni che reputerà del caso, nel modi e dentro 11 termine di cui all'ar-

ticolo 44 della citata legg-.
In conformità al piano topografleo firmato il 4 marzo 1875 dallingegnere

0. Ferri e dal proce:so verbale redatto dall'unicio delle miniere nel giorno 7

dello stesso mese ed in base elle proposte fatte dall'nûleio medesimo ed ac-
oettate dal signor Edmondo Plot e del signor Pietro Chareyre, permissionario
della Onitima miniera Capo Becco pure m via di concessione, la miniera Capo
ROEso che comprende una superficie di ettari 130 45, resta provvisoriamerte
delimitata dal poligono A, B, C, D, E, F, G, He lati rettiliuei, ad eccezione
del limite Jf-A determinato dalla riva del mare, ed i eux vertics cadono ri-
apettavante: A sul vertice della Chinolla sud sul mare (ecoglio esorgente dal
mare ed avente la forma di una colonna), D sul pilautro detto Corallina, eb•
serve di segaale ai pescatori di corallo, C anl Monte Rosso, D oul Monte Cano

Beeco, T sul Hante Rombi, G sull'asta del paratulmine del fare, Hanllo scogiio
del Capo Sandslo.
Nei vertici A, B, C, D, E sono piantati dei pilastri in trachite sporgenti di

matri 0 60 dal eunlo ed aventiuna sezione quadrata di metri 0 25 di Into. Sulle

faccie di questi pilastri rivolte verso l'interno della concessione furono soolpiti
il noto segno del martelli in croce e la corrispondente àttera del ytano.
Simili segni furono scolpiti sulla roccia dello scoglio Capo Sandalo invece

d'innalzarvi un pilastro.

10960agliaal, 22 marzo 1875.
Il Prefeito: FARCIOTTI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
eita situata nel comune di Vallonara, via Val 8 Floriano, assegnata per le
leve al magazzino di . . . . . .

e del pre sunto reddito lordo di lire 185.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero
2336 (Serie '0).
Gli aspiranti dovranno presertare a questa Intendenze, nel terminedi un

mese dalla data d Ila ins>rz=one del nresente nella Gazzetta Uftfelate del
Reuno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
otanze in carta da b allo da cent. 50, corredate del certifiento di buona con-

d -tta, della fede di speechi-t^o, dello s'a*a di famiglia e dei documenti com-
provaati i titoli che potessero militare a loro favore
Le domande porverute all'Intendenza dopo quel terruine non saranno prese

in consideraziore.
Le spese della pubblicazione del presente avvibO 8ÍATSDBO 3 CariCO À€l 008-

es s nona rio.

Vicenza, addi 17 aprile 187õ.
1878 L'Intend.nte: PORTA.

JNTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZIl

È aperto il concereo per il coraferimerto della riv udita di generi di priva-
tiva n. 1, posta al Ponte alle Tavale, comune Paita al f¾rgo, assegnata per

le leve al magazzino di Platoia, d 'l presunto reddito lordo di L. 135 24.

La rivendita será conferita a norma dil R. dcereto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2=).
Gli aspiranti dovranno y,resentare a questa Intend mza, nel termine di un

mese dalla data dell'mserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufµmale del

Regno e nel giornale per le inserzioni gmdiziarie della provincia, le proprio
istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessronarro.

Firenze, addi 23 aprile 1875.

1909 L'intendente: PASINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VILENZA

Col presente avviso viene aperto il con2orso pel conferimento della riven-

dita situata nel comune di Torri di Quartesolo, via Lerino, assegnata per 10
leve al magazzino di Vicenza, e del preaunto reddito lordo di lire 880.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero
2336 (Serie F).
Gli aspiranti dovranno presentare a ques'a Intendenza, nel termine di un

mese d,911a data della inscior.e del ,rfeente -t la Grrzz-tta ((Royale del

Reino e nel giornale per le inserzioni giudiziali6 della nrovi.cia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. r,0, corra date del certifleato da buéma con-

dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e det documenti com-

provanti i titoli che potessero mahtare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblieszione del presente avviso staranno a carico del oon-

C€bSIODSIIO.

Vicenza, addl 17 aprile 1975.

1877 L'hiendente: PORTA.

CAMERANO NATALE, Gerenu. l ROMA -- Tip. EBEDI ËOTTA.



UÐ¾O Ml@0lil illi METTI WillllË BEL NO lillilli - 4 kggio 1875 "2°

N.6187,Sez.III. R. INTENDENZA DI FINANZA DI PADOVA
AVIISO D'ASTA per la vendita dei beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto 1882, numero 193.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antim. del giorno 18 maggio p. v., terrà una gara tra gli oferenti. -- Ove non consentissero gli oferenti di ve-
presso questa Intendenza, alla presenza di un rappresentanto dell'Ammini- nire alla gara, le oferte egnali saranno imbassolat•, e quella che verrà e-
strazione demaniale, si procederà ai pubblici incanti per Paggiudicazione stratta per la prima si avrà per la sola efficace.
a favore del migliore oferente dei beni infradescritti. 5. Saranno ammcase anche le oferte per procura o per persons da dichla-

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto mediante schedo segrete e separatamente per
ciascun lotto, dichiarandosi che la delibera avverrà solo nel caso che si ab-
biano offerte per ciasonno dei sei lotti.
2, Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua oEerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
estesa in carta da bollo di lira una.
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dai certincati dei depositi

sottoindicati nelle colonne 7 e 8, depositi che potranno essero eseguiti anco
presso questa ricevitoria demaniale.
Il deposito potrà essere fatto sia In numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 por 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea a

care, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato.
6. Lo spese di stampa, di affissione, d'inserzione nei giornali del presents

avviso d'asta saranno a carico de lPaggiudicatario, o ripartite fra gli aggm-
dicatari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione.
7. La vendita è inoltre vincolata alla esservansa delle condizioni cont

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati
non che gli elenchi di stima e i docua enti relativi saranno visibili tutti
giorni dalle ore 10 antim. alle ore 2 pom. presso la Sezione III di questa In-
tendenza di Finansa.
8. Non saranno ammessi onocessiviaumenti sul prezzo di aggiudioazione.
9. Le passività ipotecarie che per avventura aggravassero i beni da alia.

narsi rimarranno a carico dell'Amministrazione,

norma dell'ultimo listino pubblicato nel Giornale Uffloiale della Provincia AVVERTENaa. - Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del
anteriorme ite al giorno del deposito. Codice penale ibliano contro coloro che tentassero impediro la liberth del-
4. L'aggiadicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- Pasta, od allontanassero gli aooorrenti con promesso di danaro o con altri

gliore offeria in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi11 caso di due mezzi ei violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pia
o più >ffert i di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte mig'iori, el grava sanslanz del Codion etesso.

SUPEftFICIE DEPOSITO "

-g
DESCRIZIONE DEI RENI

. PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA
' in mieum in

d'incanto caus no le prese
eg locale delle oferte o tesee

1 2 i 3 4 5 6 7 8

Situati nel comune di Revolon, distretto di Padova. E. A. C. Fert. Cent. Lire C. Lire C. Lire C.

I 1 1. Presa del Bosco in pianura di alto fasto denominato Carpaneta, al
llI mappale numero 553 p. - Confina a levante colla 11 Presa; a po-

nente col mappale numero 2518, mediante strada; a mezzogiorno
mediante fosso e strada coimappali numeri 2518, 811, 842, 848, 2528
e parte del numero 552; a tramontana mediante fosso col n°'2524.
Le piante sono la maggior parte di rovere ed alcune di olmo, della

eth dagh anni 100 ai 130, del diametro medio di metri 0 40 ai metri
0 56 e dell'altezza di metri li circa. . . . . . . . . . . . 22 57 20 225 72 71077 18 7140 a 4000 >

2 2 lI. Presa del Bosoo di cui sopra al mapp-la numero 553 .
---- Confina

III a levante colla III Presa mediante fonso, a ponente celÎa I, a mezzo-
giorno mediante fosso e strada con parte dei mappali numeri 511 e
552 o coi numeri 2520 e 541; a tramontena mediante fosso col nu-
mero 563 di mappa o con porzione degli altri numeli2524 e 562.
Le qualità e dimensioni delle piante sono eguali a quelle del lotto

precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 02 10 190 21 060 14 44 0700 > 5000 >

8 8 III. Presa del Bosco di cui sopra al numero 353 p. di mappa -- Con-
III fina a levante colla IV Presa; a ponente colla 11 median e fosso; a

mezzogiorno mediante fosso e strada coi numeri mappali 584, 585 e
con porziono del numero 541; a tramentana me fiante fosso col nu-
mero 2526 di mappa o con porzione del numero 562 I

Le quahth e dimensioni delle plante sono eguali a quelle del lotto
numerol..................... 215660 21566 107e5909 10800s 6000>

4 4 IV. Presa del Bosco surripetuto al mappale numero 553 p. - Confina
III a levante colla V Presa; a ponente colla III; a mezzogiorno me-

diante f eso o strada cor mappali numeri 61, 5ûl, 532 e porzione del
numero 60; a tramontana mediante fosso colmappali numert 90, 94,
97, 100, 271, 554, 555, 559 e porzione del numero 90 e dell'alt.ro nu- i

mero 2526. t

Anche di questa Presa le piante e loro dimensioni sono eguali a |
quelle del lotto precedente. . . . . . . . . . . . . . . 18 84 40 188 44 61132 46 6120 » I 3500 a

5 5 V. Presa del Bosco di cui al numero 1 del presente prospetto al map- .

Ill pale numero 553 p. -- Confina a levante mediante fosso coi mappali
numeri 64, 69, 71, 74 e 77; ponente colla IV Presa ; a m =zzogiorno
mediante fosso e strada coi numeri 93, 160 e porzione del numero 60;
a tramontana coi mappali numeri 78, 81, 85, 88 e parte det num. 90.
La qualità e le dimensioni delle piante allignanti in questa Prosa

sono identiche a quelle del lotto numero l . . . . . . . . . 21 75 30 217 63 61810 36 6500 > 8500 a

6 6 VI. Appezzamento di terreno o chiusura aratoria, arborata, vitata, con
III casa colonica, deacritta ai mappali numeri 11, 12 p., 18 p. - ConBna

a levanto col numero 10 di mappa,a ponente atradaMonti, a mezzo-
giorno coimappali nn. 3 e 5, ed a tramontana ooi an. 12 p. e 18 p. . 1 10 > 11 > 2744 80 280 a 250 >

1968 Padova, 16 aprile 1875. L'Intendente di inanza : VERONA,
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No 22. GIUNTA LIûllIDATRICE DELL'188E ECCLESIASTICO DI ROR
ATTI D'A@TA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali eccIcsiastici conservati

per elletto della legge 19 giugno 1873, n° HOS.

Si fa noto al pubblico che alle cre DIEct antimeridiane del giorno Dicrorro I 5° Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-

del mese di maggio 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice coli96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, no 3852.

delPAsse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, n. 6, piano ter- 66 Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

reno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e colla as-
di due concorrenti,

sistenza di pubblico notaro, ei procederà all'incanto a favore dell'ultimo
, it rne pre10 1 e rse ta g i zo pne 1 s I mœp ro del pre z

migliore oferente dei beni infradesentti. per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e tasse relative,
salva la successiva liquidazione, non che l'importo presuntivo delle scorte ohoCOndizioni principali: si trovasse indicato nei foglietti dicalcolazione del prezzo d'incanto.

1• Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per clasenn lotto.
2• Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa

dello Stato, a garanzia della sua offerts, il decimo del prezzo pel quale è
sperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-
posito potrà anche efettuarsi presso il Cassiere della Giunta nel suo ufficio

posto nella suddetta via degli Incurabili, civico numero 5-B, piano 3°, ed es-
sore fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100
als in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso di Borsa, a norma del-

Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti
rispettivamente loro aggiudicati.
So La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenuto

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nell'uffizio suddetto.
9° Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10° Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta.

l'ultimo listino pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno anteriormente al Aerertenza. - Barà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405
giorno del deposito. del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
80 Le oŒerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì

4• La prima oferta non potrà eccedere il minimum come appresso fissato violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
por ciascun lotto. zioni del Codice stesso.

DEAiCRIZIOlWE DEI BElWI.

PREZZO
DEPOSITO

d
PflOVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per cauzione in aumento

d'incanto
delle offerte

sul prezzo
di stima

107 Capitolo di San Pan- Porzione di casa posta nella città di Albano in via del Collegio Nazareno, civico
crazio in Albano n. 26, composta di piano terreno già afüttato ad Antonio Loro e D'Amico Ma-

ria, e di due vani superiori ritenuti in affitto da Stella Nicola, descritta in ca-
tasto al n. 170 della mappa Città ; con rendita accertata, per la tassa fabbri-
cati, di annue lire 153 75.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà degli eredi di Gianni Lorenzo,

ora Paris Luigi, di Bobbio Odoardo, Salustri Giuseppe, Spaccatrossi Luigi,
salvi altri, ecc.

109 Capitolo di Aticcia Casa posta nel Castello di Ariccia in piazza della Indipendenza, ai civici numeri
18 al 21, descritta in catasto al n. 152 di mappa per

Plant Terreno Primo Secondo
Vani 1 3 2 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 240.
Ha per confini la piazza suddetta, e la proprietà di Marinelli Marianna in

Brugnoli, e di Romano Luisa, salvi, ecc.
Fu già affittata, e forse lo sarà tuttora, a tre diversi inquilini, che sono:

Cianfanelli Paolo, Pace Giuseppe e Lanzi Giuseppe; e dal sunto delle rispettive
locazioni risulta che la casa ai compone di cantina, pollaio, cucina, due stanze
al 1° piano, e di altrettante al 2°.

112 Idem Un vano al 1• piano della casa posta nel Castello di Ariccia in via del Pozzo, ci-
vico n. 67, descritto in catasto al n. 200-rata di mappa; con una rendita accer-
tata, per la tassa fabbricati, di annue lire 32 25, quanta era la corrisposta di
affitto che pagavasi da Cianfanelli Apollonio.
Confina con la via suddetta, colle mura castellane, e con la proprietà di Aspri

Angelo, salvi altri, ecc.

114 Capitolo diprimaere- Terreno prativo secondo l'assegna di manomorta, e vignato secondo il catasto,
zione in Civita La- posto nel comune di Civita Lavmia in vocabolo Scommiato, descritto in ca-

vima, tasto al n. 422 della mappa di Stragonello per tavole 3 16, pari ad are 31 e

centiare 60; con un estimo di scudi 24 85, parl a lire 133 57.
Ha per confini le proprietà degli eredi Iaffei, di Di-Marco D. Giovann2, Cimini

Giovanni Antonio, e Quinzi Niccola, salvi, ecc.

116 Idem Terreno prativo secondo l'assegna di manomorta, e boschivo secondo il catasto,
posto nel comune di Civita Lavinia in vocabolo Le Pozze, descritto in catasto
al n. 778 della mappa di Civita Lavinia per tavole 1 56, pari ad are 15 e cen-
tiare 60 ; con un estimo di scudi 2 96, pari a lire 15 91.
Ha per confini le proprietà dei fratelli Auconi, di Dionigi Gerardo, e della

comumth di Civita Lavinia, salvi, ecc.
Dal catasto risulta libero dalla servitù di pascolo, ma responsivo della

5• parte dei prodotti al duca Sforsa-Cesarini, cui resta attribuito l'estimo cata-
stale di seudi 0 74 come direttario.

146 Capitolo di Genzano I Vano terreno ad uso di abitazione o di bottega, già affittata a Riva Clemente,
posto a Genzano in via Sforza, civico n. 15, descritto in catasto al n. 453 di

mappa, con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 64 50.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Fioretti Lucia, Attenni An-

tonio, Attemy Alessandro, Atteam Glacinto, o Mazzoni Mario, salvi, ecc.

2,000 > 200 > 25 a

2,800 > 260 > 25 »

400 a 40 * 10 a

200> 20> 10s

25 » 2 50 10 >

800 a 80 > 10 >
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DEPOSITO MINIMUM
PREZZO delle offerte

PIt0VENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per cauzione inaumento
d'incanto

delle offerte sul prezzo
di stima

147 Capitolo di Genzano Bottega posta in Gonzano in via Livia, n. 52, già affittata ad Angelo Silvestri, e 1,000 > 100 a 10 a

descritta in catasto al n. 550 di mappa, con una rendita accertata, per la tassa
fabbricati, di annue lire 89 50.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà di Pasini Gregorio, e Ducci

Luigi, salvi altri, ecc.

48 Idem i Casa con tinello posta in Genzano in via del Montano, civici numeri 79 e 80, de- 6,000 a 600 > 50 a
scritta in c2tasto al numero 614 di mappa per

Piani Terreno Prirno Recondo
Vani 1 3 3

'

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 435 37.
Ha per conficila via suddetta e le proprietà di Ducc1 Filippo e Ducci Luig',

salvi altri, ecc., e risulta affittata a tre diveret inquilini.

49 Idem Con pos'a in Genzano in piassa dell'Ostesia, civici numeri 48 al 50, e via Palme- 24,000 a 2,400 a 100 a

rini, civici numeri 1 al 6 (e secondo il catasto anche 7), descritta nel catasto
stesso ai numeri 605 e 606/¡,orzione di mappa per

Piani Terreno Primo Secondo Soffitte

Vani 12 10 10 4 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue liro 1942 04.
Ha per confini la piazza e via suddette, la salita delle Carceri, salve altro

proprietà private, ecc., ed è affittata a più inquilini.

150 Idem Fondo rustico situato nel territorio di Gensano, in contrada Val Casa Buona o 10,000 > 1,000 > 50 m

Cavona, descritto in catasto ai numeri 978, 979 coi sub. 1 al 3, 980 coi sub. I e
2, 981 e 982 per terreni paecolivi olivati con pometo e canneti, della comples-
siva euperficie di tavole censuali 39 07, pari ad ettari 8, are 90 e centiare 70, e
di un estimo di scudi 535 01, gari a lire 2875 68.
Ha per confini la strada del Palussi e le proprietà di Fagioli imigi, Jacobini

Alessandro, Anselmi Maria, dei fratelli Trussi, delPOpera Pia del Purgatorio,
dell'Ospe,lale di S. Giacomo di Eoma e diGiannini Clemente, salvi, ecc.

160 Prebenda canonicale Fondo rustico posto nel territorio di Civita Lavinia, in contrada Pian Marano, 200 a 29 a 10 a

di 2• erezione descritto in catasto al n 212 della mappa Plan Marano per terreno prativo, di
in Civita Lavinia tavele 6 40, pari ad are 64; con un estimo di scudi21 58, pari a liro 115 72.
geduta da G:ordani È soggetto alla servitù del pascolo estivo a favore di quel comune, e del pa-

D. Domemco scalo invernile a favoro del duca Sforza-Cesarini, a vantaggio del quale o pur
il gravato dell'annuo canone di lire 3 225 a rubbio di superfiole, che ò pari ad et-
Il tare 1 85.
U Confina con la proprietà del duca Sforza-Cesarini, con quella di Bontadessi
il Annibale e col fosso di Fontana del Piano, salvi, eco.

161 Ilem Fondo rubŠÍCO posto nel territorio di Civita Lavinia, in contrada Pian Marano, 860 a 86 > 10 >
'

descritto in catasto al n. 149 della mappa di Pian Marano per terreno prativo,
di tavole 21 65, pari ad ettari 2, are 16, centiare 50; oon un estimo di scudi
65 88, pari a lire 851 42.
È soggetto alla servitù del pascolo estivo a vantaggio di quel comune, e del

pascolo invernile a vantaggio del duca Sforza-Cesarmi, a favore del quale o

pur gravato dell'annuo canone di lire 3 225 a rubbio di superficio, che è pari
ad ettari 1 ed are 85.
Ha per confini le proprietà dei signori Grandgiacquet, duca Sforza-Cesarini,

Dionigi Gerardo e de10orpo di Chiesa in Civita Lavinia, salvi, ecc.

162 Idem Fondo rustico posto nel territorio di Civita Lavinia, in contrada Monte Giove, 810 > 81 e 10 m

descritto in catasto al n. 160 della mappa di Pian Marano per terreno prativo,
di tavole censuali 17 70, pari ad ettari 1, are 77; con un estimo di scudi 60,
pari a lire 322 50.
È soggetto alla servità del pascolo estivo a favore di quel comune, e del pa-

scolo invernile a favore del duca Sforza-Cesarini.
Confina con la proprietà del duca Sforza-Cesarini per tre lati, e con quella

della Confratornita del Gonfalone per l'altro lato, salvi, eco.

168 Corpo di Chiesa Fondo rustico posto nel territorio di Civita Lavinia, in contrada Pian Marano, 500 , 50 > 10 e

in Civita Lavinia descritto in catasto al n. 147 della mappa di Pian Marano per terreno prativo,
di tavole censuali 11 85, pari ad ettari 1, are 18, centiare 50; oon un estimo di
scudi 35 79, pari a lire 192 37.
È soggetto alla servitù del pascolo estivo a vantaggio di quel comune, e del

pascolo mvernile a vantaggio del duca Sforza-Cesarini, a favore del quale à

pur gravato dell'annuo canone di lire 3 225 a rubbio di superficie, che è pari
ad ettari 1 ed are 85.
Confina con la strada comunale detta del Passo della Vecchia, e con le pro-

prietà dei signori Grandgiacquet, duca Sforza-Cesarini e della Probenda cr.nc-
nicale Giordani, salvi, ecc.

NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione e i numeri catastali, si vendono nel modo e misura onde si ritengono dagli Enti o dagli attuali aflittuari.
Le scorte vive e morte che si trovassero nei fondi stessi saranno separatamente valutate, a termini dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1867.

Eoma, addì lo maggio 1875• PER L& GIUNTA

2049 E begretario Capo: Masotti.
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CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL DISTRETTO ELITARE DI BOLOGNA N. 6
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 20 del prossimo mese di magg:o 1675, alle ore 9 votim., ei procederà in Bologna nel quartiere di Santa Caterina, sito in via
Urbana, perta n. X, primo piano, avanti al Consiglio d'amministrazione del succitato Distretto, a pubbuco incanto a partiti eegreti per l'appalto delle
seguenti provviste:

QUANTITÀ PREZZO IMPOllTO
MGMA

o INDICAZIONE DEGLI OGGETTI Quantità per parziale di per ecauzione TEUMINI PER LE CONSEGNE
:I e ciascun lotto dell'oggetto cadun lotto ogniiotto

1 Scarpe (paia) . . . . . . . . 8000 16 500 7 50 3750 a 380 > Per ogni lotto n° 250 paia nei 40
giorm successivi alla data della

Divisione delle taglie di misura httera colla quale il Distretto
per ciascun lotto. parteciperà l'approvazione del

contratto.Taglia 1• n° 85 paia
» 26 > 160 > Per ogni lotto n° 250 plia nei 70

36 > 170 > giorni successivi alla data, ecc., i
4• » 85 e come sopra.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di- sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od
stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli- in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valor di Borsa del giorno
cazione del presente avviso, ed i capitoli speciali sono anche visibili presso antecedente a quello in cui si fa il deposito.
le Direzioni di Commissariato militare, per comodo degli industrianti che in- I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto do-
tendono concorrere agli appalti. vranno farsi dalle ore 9 aat. alle 4 pom. in qualsiasi giorno non festivo, ed a
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante tutto il giorno 10 antecedente a qualo stato fissato per l'incanto,

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col ballo or- Saranno considerate nulle le cíferte che manchino della firma e suggell
dinario da una lira. Suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da un
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che lira, o che contengano riserve e condizioni.
nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai di-
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta geno a questo Distretto prima delikpertura della scheda che serve di base
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. all'incanto e consti ullicialmente dell'effettuato deposito.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe- Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioù di carta bollata, di

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de- stampa, d'inscrzione, di registro, a ranno a carico del deliberatario. Sarà pure
corribili dall'uma pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di a suo calico la spesa deg'i esemplari dei capitoli generali e speciali che si
Roma). saranno impiegati acila atipulazione äi COLtratti e di quelli che l'appaltatore
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovrarno fare presso la Cassa richied ese.

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero pressa quelle degli a:tri Di- A Dologna, addi 28 aprile 1875.
stretti aventi sede nei capoluoghi di Divisione miiitare, o presso le Tesorerie Il Direttore det conti
del Regno, o la Cassa dei D6positi e Prestiti, il deposito della somma come 2006 Capatano SBARBARO CESARE.

CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI CURO N. 40
Alodello N. 4. A.ŸVËAiO D'ÊLST.A . § 12 dell'Istruzione.

Si fa noto che nel giorno 24 maggio corrente, alle.ore 11 antim., si procederà in Cuneo nella caserma di S. Francesco, via delMercato del Vino, avanti
il Comandante del suddetto distretto, a pubbbco inct sto a partiti segreti per l'appalto dello seguarti provete:

INDICAZIONE Quantith laglie dei nunieri parziale Importo per TERMINI
Quantità per di cadun di e .dun creazione

degli oggetti e escun

27 24 29 30 paia letto e per per le consegue
scarpe ogn1 lotto

1 Scarpe paia (modello A giorni 90 a decorrere dal
1872) . . . . .

10720 20 536 70 250 141 75 7 50 40 0 > 400 > giorno in cui sark partecipata
l'approvazione del contratto.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Araministrazione di questo Di- in titoli di rendita puohnea dello Stato al portatore, al valore di Borea del
stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli- giorno antecedente a quella in cui si fa il deposito.
cazione del presente avviso, cioè Torino, Genova, Mdano, Verona, Bologna, I depositi presso il Cons:glio d'Amministrazione, ove ha luogo l'incanto, do-
Firenze, Roma, Napoli, Palermo e presso la Direzione dei Commissariati. vranno farsi dalle ore 8 alle ore 9 antimeridiane del giorno 24 maggio sud-
Gli accorrenti all'asta potranno fare ofïerte per uno o più lotti, m -diante detto.

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo da Saranno considerate unlle le offerte che manshino della firma e suggello
una lira. suindicati, che non siano stese su carta fil granata con bollo da lira 1, o che
Il deliberamento seguirà lotto per letto a favore del miglior offerente, che contengalo riserve e condizioni.

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto nu ribasso Sarà facoltativo agli aspiranti allkppalto di presentare i loro partiti ai DI-
.di un tanto per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo stabi- stretti militari sopra avvertiti; ma no sarà tenuto conto solo quando perven-
lito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo gano a questo Distretto prima dell'apertura della scheda, che serve di base
che sarannoriconosciutituttiipartitipresentati· all'incanto e consti ufficulmente dell'effettuato deposito.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè, di carta bollata,

al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili di stampa, di inserzione, di registro, saranuo a carien del deliberatario. Sarà
dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che
I concorrenti, per essere ammessi all'asts, dovranno fare presso la Cassa si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appal-

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Di- tatore richiedesse. I contratti stipulati s'intentleraano esecutorii dall'atto della
stretti aventi sede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie loro stipulazione.
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come A Cuneo, addi 16 maggio 1875.

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od 2032 B Direttore dei conti: BEUF.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 381

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1 66, n° 3036, o 15 agosto 1867, a 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 20 maggio 1875,

nell'ufficio della Regia protura in blontefiascone, alla presenza d'uno dei
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
ppresexitante dell'Amministrazione finanziaria, si procede-à ai pubblici
uti per l'aggiuöicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dci beni
adescritti.

CONDIZIONI PIllNCIP kLI.

1. Gl'incanti si terranno por pthblica gara col metodo della candela ver-
gine e separatainente per ciascun letto.
2. Sark ammesso a concorrere all'acta chi avrà depositato, a garanzia

della sua offert.a, il dee.mo del prczzo pel quale è aperto l'incanto, nel modi
determinati dalle condizioni del capit:lato,
il depetito I,otrà esser fatto sia m numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

rorma dell'ulti:eo listino pubbhcato nella Gazzetta U/ßczale del Regno an-
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche el va-
lore nominale.
3. Le offerte ai faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle
altre cosemobili esistonti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrA eccedere il minimum fissato nella

colonna 10• dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammeese anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

art. 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.

6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'eggiudicatario dovrà

depositare la somma sottoindicata nella col. 96 in conto delle spese e tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stamps staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la speaa d'inserzione nella gaz-
zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso d'asta
saceri le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contc-

nute nel capitolats generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nou che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'uflicio
del Registro in Montefiascone.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudioazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico delDe-

manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
11 prezzo d'asta.

AVVERTENza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405,
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
dell'asta od allontanassero gli acporrenti con promesse di danaro, ocon altri
mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti oolpiti da
piil gravi sanzioni del Codico stesso.

DESORIZIONE DEI RENI

DENOMINAZIONE E NATURA
1 2 3 4

1 3137 3868 Nel comune di Castiglione in Teverina -- Proveniente dalla
Mensa vescovile di Bagnor< a -- Tenuta composta di ter-
reni seminativi, vignati ed olivati con due caso coloniche,
interseoata dalla strada e dal fosvo, nei vocaboli Pascia-
rello, Caselle, Casa Martinelli e Passo della Nuova Palom-
bais, confinante coi beni della Mensa vescovile di Monte-
fiascene, della Sagrestia di Santa Maria di Orvieto, del
Monastero di San Pietro, di Ravizza Flavio di De San'is
Clementina, di Mas1Eurico, di ValentiniFaustino, col tosso
e col limite territoriale di Civitella d'Agliano, in mappa
Castigliene ni riumeri 416, 417, 423 al 426 (sub. 1, 2), 428
(sub 1, 2), 429, 430, 432 (sub. 1, 2, 3), 433 al 435, 471, 483
(sub. 1, 2), 484 al 489, con l'estimo di scudi 4966 88; affit-
tati dall'Ente morale con altri beni a Giovanuszi Luigi. .

SUPERFICIE DEPOSITO See o

56789 11

I

42 94 30 23 1.7 47539 38 4753 94 2400 100 a

1860 Roma, addl 22 aprile 1875. L'Intendente: CARIGNANI.

AVVISO.
ßi rende noto che il cav. Annibale

Laparelli di Cortona, provinela di Arez-
ha licenziato sino dal ventisei (26)
e ultimo scaduto 11 di lui agente

campagna Francesco di Angiolo Sco-
tiel; e conseguentemente si dichiara
dallo stesso sig. Laparelli che d'ora in
avanti esso non riconoscerá ed avrà per
nulla e non avvenuta qualunque con-
trattazione posta in essere da detto
Scotini riguardante la di lui ammini-
strazione.
2041 ANNIBALE LAPARELLI.

AVVISO DI VENDITA.
(la pubblicazione)

Col ministero del sottoscritto notaro
il giorno 20 del corrente mese, alle
ore 10 ant., nel suo studio in via degli
Uffizi del Vicarie, num. 43, p. p., avrà
luogo la vendita al pubblico incanto
della bottega con sottoposta cantina e

camera superiore, posta in Roma la
piazza del Olrco Agonale, n. 38.
11 capitolato della vendita ed i rela-
tivi documenti sono ostensibill a chtun-
Que nello studio del sottoscritto notaro.
Roms, 16 maggio 1875.

ALESSAxono VENUTI BOŠSTO 90bblico
2058 di collegio in Roma.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI CUNE0

AVVISO DI 00NOORSO
per la nomina del titolare della rivendita sali e tabacchi

in comune di Æma.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita sali e tabacchi, situata nel comune di Alma, assegnata per le leve alma-
gazzino di Dronero, e del presunto reddito lordo di L. 63 31.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 2ag
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'ins3rzione del presente nella Gazzetta lifficiale del R.egno
e nel giornale per le inserzioni ufficiali de lla provincia le proprie istanze in
carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona condotta,
dalla fede di specchietto, dallo stato di famiglia, stato dei servizi prestati al
Governo, dal certifl6ato di nullatenenza o possidenza, fede di nascita, e dai
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.

Cuneo, addi 23 aprile 1875.
1912 L'Intendente: CASTAGNINO.

DELIBERAEIONE.
(36 pubNicaxione)

Il tribunale civile di Novara con de-
ereto 8 aprile corrente dichiarò che
alli coningt Antonio Geneel e Francesca
Rinold, residenti a Romagnano Seeia,
quai soli eredi della loro Oglia Catterina
Genesi, maritata Ghiglione, spetta in
piena proprietà il certificato del Debito
Pubblico dello Stato, n. 551345, dell'an-
nua renditadiL.700,intestatoa favore di
Ghiglione Giuseppe fu Angelo, domiel-
Itato in Borgomanero, e sottoposto ad
ipoteca a favore della detta Catterina
Genesi di Antonio, moglie del titolare,
per garanzia della dote alla medesima
costituita coll'istromento 22 aprile 1874,
rogato Cometti;
Mandò alla Direzione Generale del

Debito Pubblico dello Stato di cancel-
lare la detta annotazione d'ipoteca ap-
posta al certiûcato delli17 giugno 1874;
E la autorizzò a convertire il certifi-

cato medesimo in eedole al portatore e
farne la rimessione agli eredl menzio-
nati.

Novara, 7 aprile 1876.
1521 Baronens proc.
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CONSIGLIO IfAHINISTRAZIONE DEL BI8TRETTO MILITARE DI PALERMO N. 33
N.2d'ord. . Aggggg g'AggA,
Si fa noto che nel giorno 18 maggio 1875, a ora una pometidiana, si procederà in Palermo, nel quartiere San Giacomo in piazza Vittoria, avanti il

signor presidente del Consiglio suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provvisto:

JNDICAZIONE Quanrtith P Importo
Soninta QUANTlle mNbTAGLIE TERMINI

DEGLI OGGETTI
Quantità ciascun

P di co t Indicazioni 1 2 3 4
per le consegno

1 Scarpe (paia). . . . . . . 16500 20 825

2 Stivali modello 1870 (paia) . . 280 1 280

8 Borse vuote di pulizia. . N.
4 Parte di colbacco in alluda di

marrocchino nero . . N.
5 Sottopiedi di cuoio per nose. .

6 Visiere in cuoio verniciato per
berretti

. . . . . . . .

7 Berretti Fetz da Bersaglieri. .

8 Cappelli sguerniti daBersaglieri
9 Bottoni gemellid'ottone peruose
10 Copertura di tola bianca per
chepì.........

11 Nappine in lana turchina per
chepì.........

12 Nappine in lana rossa per chepì
13 Stelktte di divisa in panno

bianco . . . . . . , ,

14 Stelle senza disco in panno . .

15 Dischi di stelle in panno. . .

3000 2 1500

2500 1 2500
5000 1 5000

2500 2 1250

500 1 500

400 2 200

100000 4 25000

4000 2 2000

6000 3 2\00
3600 2 1800

8000 1 8000
7000 1 7000
6100 1 6100

.

27 38 72 77 38
7 50 6181 50 600 > Dei N. 28 68 L28 136 68 In 4 mesi a partire

29 34 64 68 31 dal giorno d'av-
viso dell'appro-

27 10 30 33 14 vazione del con-
16 > 4480 > 400 > Dei N. 28 16 30 33 14 I tratto.

29 16 30 34 14 |
» 30 450 > 40 >

> 25 625 » 60
> 15 750 » 70

> 40 500 > 50

2 75 1375 a 100

4 80 960 > 90

8 0 0 750 > \ 70
|

> 41 820 > 80

1 625 In due mesi dalla
Dei N. 2

,,
655 data suddetta.

Da centim. 601 59 68 57

QuantitàN. 50, 50 50 50 In 3 mesi a par-
tire dalla stessa

Da centim 60 50 58 57 56| 55 54 53 data.

QuantithN. 100 100 200 200 500 300 200 200

> 38 760 > 70 >

> 38 684 a 60 >

> 10 E00 > 80 >

> 10 700 > 70 »

» 10 610 > 60 >

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di- stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in ti-
stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli- toli di rendita pubblica dello Stato al porlatore, al valore di Bores del giorno
cazione del presente avviso, non che presso le Direzioni del Commissariato antecedente a quello in cui si fa il deposito.
Militare. I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'inennto do-
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante vranno farsi dalle ore 8 ant. alle ore 3 pom. di ogni giorno, meno i festivi, o

schede segrete firmate e suggellate, scritte su earta filigranata col bollo ordi- ciò fino a due ore prima di quella fissata per l'asta.
nario da tira una, ed il contratto comprenderà tutti i lotti aggiudicatiad una Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello
stessa persons. suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da una
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che lira o che contengano riserve e condizioni.

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti 81 DI-
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta gano a questo Distretto prima dell'apertura della scheda che serve di base
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. all'incanto e consti uflicialmente dell'effettuato deposito.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe- Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15 decor- stampa, d'inserziono, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà pure
ribili dall'una p. m. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali a speciali che si
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa del saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltatore

Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti richiedesse.
aventi sede nei capoluoghi di Divisione Militare, o presso le Tesorerie del A Palermo, addi 26 aprile 1875.
Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come sopra 2005 n Direttore dei Conti: G. PASSERI.

SENTENZA.

(26 pubblicazione)
La Corte di appello di Napoli con

sentenza del 25 settembre 1874, pub-
blicata addl 30 dello stesso mese, fa-
condo dritto allo appello parziale pro-
dotto avverso lasentenzadeltribunale
civilo di Napoli del 20 maggio 1874
dagli eredi del defunto interdetto Gio-
vanni Scognamiglio del fu Vincenzo,
dispose che il notaio Salvatore Punzo,
di 8. Giorgio a Cremano, delegato per
le operazioni della divisione della sue-
cessione del detto defunto Giovanni
Scognamiglio, procederà alla vendita
a mezzo delPagente di cambio signor
Stanislao Rossi, della partita di ren-
dita sul Gran Libro di annue lire tre-
centosessanta, intestata al nominato
Scognamiglio, demente, sotto la tutela
di Raffaele Dota, come dal certificato
del 10 giugno 1863 col numero d'ordine
76609, e con quello del registro di po-
sizione 20005, ed esso Punzo ne riseuo-
terà 11 prezzo per pagarlo ai condi-
videnti.

Napoli, marzo 1875.

1681 CAnLo SERIO prOC,

L'INTENDENTE DI FINANZA DELLA l'ROVINCIA DI CIGLIARI
AVVisa

Che fu dichiarato lo smarrimento del Buono n. 57 rilasciato nel 17 luglio 1874
dal sig. cav. Giacomo Lenchantin intendente di finanza sul mandato a dispo-
sizione n. 13, capitolo 97, a favore del signor Demuro Stefano esattore con-

sorziale di Decimo Santa Greca per la somma di lire sessantasei e centesimi
venti per aggio al medesimo dovuto sui versamenti operati nella locale rice-
vitoria provinciale in conto tassa macinato.

ESTRATTO DI DECRETO.

(2* pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Bozzolo dichiara di autorizzare come
autorizza 11 signor don Vespasiano
Macchi a ripetere e ritirare coll'assi-
stenza del proprio curatore sig. Lava
Luigi dalla R. Cassa depositi o pro-
stiti presso la Direzione Generale del
Debito Pubblico la somma di liro

Chiunque avesse rinvenuto il sovraindicato Buono è invitato di farlo perve- 2476 08 e relativi interessi devolutagli
nire subito a questa Intendenza di fluanza per l'opportuno uso. quale indemnità di occupazione di sta-

Dato a Cagliari, il 20 aprile 1875. 2005 l>ili posti nel comune di Vhò per la
costruzione della ferrovia Cremona-

BANCA GENERALE DI CREDITO INDUSTflIALE

(Via Sciarra, X 04.)
Non essendosi verificato il numero dei depositanti di azioni prescritto dal-

l'articolo 34 degli statuti, si prevengono gliazionisti che l'Assemblea generale
ordinaria già convocata pel giorno 10 maggio corrente, è riportata a termini
dell'art. medesimo al giorno 25 detto mese corrente, nel quale avrà luogo e

delibererà sull'ordine del giorno pubblicato, qualunque sia per essere il numero
degli azionisti presenti.

Roma, li 4 maggio 1875.

LA DIREZIONE ÛENERALE.

Monteva, deposito effettuatosidalla So-
eieta anomma concessionariadella fer-
rovia stessa a favore della ora fu Amini
Cecilia vedova Macchi, come da po-
lizza della suddetta Cassa depositi o
prestiti 8 novembre 1873, u. 3M20, rl-
tenuto che la detta somma debba es-
sere depositata per ora presso la So-
cieth Popolare di Mutuo Credito in
Cremona, oppure presso la Cassa di
Risparmio m Milano.
Eczzolo, li 24 settembre 1874.

Per il presidente in ferie
1672 FRANCESCONI G.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI SISSARI
AVVIso D'ANTA (N° 15)

per In vendita del bent deauantall già adesnprlwill, autorizzata colla legte so giugno INTs, num. IATA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 20 del prossimo 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non ei avranno lo offerte almeno

mese di maggio, in una delle sale dell'Intendenza di Finanza, alla presenza di due concorrenti.
di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiu licatario dovrà de-
vento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procoderà positare la somma sottoindicata nella colonna 83, in conto delle spese e

ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offe. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
rente dei beni infradescritti. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente

CONDIZIONI FRINCIPALI. avviso saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà dep sitato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'inoanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

tione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

in proporzione del presro di agg·udicaziOue Abr he per le quote corrispon-
denti ai lotti rimasti invendati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa dello condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonohè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 11 ant. alle ore 2 pom. nell'ufficio che procede all'asta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudica-

norma dell'ultimo listino pubbhcato nella Gazzetta Ufficiale della Provincia stone.
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'Asse ecclesia. 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-
stico al valore nominale. L'Amministrazione; e por quelle dipendenti da canoni, cenei, livelli, ecc., à
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non tenuto calcolo etata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel

del valore presuntivo del bestiame, delle scorte e delle altre cose mobili determinare il prezzo d'asta.

esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVYERTENaa. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere ilminitaum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

colonna 9' dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli messi el violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. gravi sansioni del Codice stesso.
r
-
----- -- i

SUPERFICIE DEPOSITO Ngg , o goDEscuzzlONE DEI RENI ---- - PREZZO .--- emmy 9.

In misura
in antica di cauzirone le sprese .

DENOMINAZIONE E NATURA legale gegren incanto dee e ta se

12 3 46(i78 010

37 37 In comune di Siniscola - Proveniente dallo scorporo di terreni Elt., Are,t'ut.8tarelli, imbati
ex-ademprivili - Terreno ghiandifero e pascolo cespugliato
S'abba Ozzastroe, Ortopeddi, Zorroscas de sussu o de bascia
trn:chts e schina muridda, num. di mappa 2092, 2092 , fraz. I 566 24 09 2881 2 122838 6 i 12283 86 (*) 500 >

1892 Sassari, 12 aprile 1875.
(*) Una somma uguale al 6 per 100 sul prezzo d'agg°udicazione.

L'Intendente: ENRICO.

ESTRATTO DI DECRETO.
(16 pubblicazione)

11 R. tribunale civile e correzionale
di Lodi con decreto 17 aprile 1875, nu-
mero 110 R, in relazione e per li ef-
fetti dell'art. 79 e successivi del rego-
lamento 8 ottobro 1870, num. 5942, per
l'Amministrazione del Debito Pubblico,
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico ad operare la trasla-
zione ed intestazione nella ricorrente
Maria GabaRlfa fu Felice vedova Pi-
gna, residente in Lodi, della rendita
di lire 80 del consolidato italiano 5 per
cento Þortata dat certifloato 7 gen-
naio 1871, n. 21535, intestata all'avvo-
cato Giuseppe Pigna fu Michelangelo,
di Lodi, e vincolata ad ipoteca per la
malleveria di Angelo Gabagha quale
controllore del dazio consumo di Pavia.
2016 Avv. PIETRO BHONIO.

CASSA DI RISPARRIO IN ROMA.
P dimdazione.

La signora Giovanna Bettarelli, ve-
dava De Silvestri, proprietaria del li-
bretto num. 8860 (Serie 96), intestato
Rechlinger Maria, ha diffidato la Cassa
suddetta di non rimborsare il conte-
muto del suddetto libretto ad altri, as-
serendo di esserle stato derubato. Onde
che la Cassa, a forma dei suoi rego-

lamenti, avverte l'attuale qualunque
possessore del medesimo libretto che,
non presentandosi nel termine di mesi
sei dat giorno presente, lo riterrà per
annullato ed altro ne sostituirà con lo
stesso nome e cognome a favore della
diffidante.
Li 30 aprile 1875. 1984

INTENDENZA DI FINANZA DI PADOVA DICIIIARApZIONALD'ASSENZA.
In conformità del disposto dagli ar-N. 6952 - Sez. IV· AVVISO DI CONCORSO. ticoli es e es asi codice civile, .I no-

tif1ca che il tribunale civilo e corre-Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendits zionale di Piacenza, sulle istanzo delli
n. 181 eituata nel comune di Toolo, frazione di Bresseo, assegnata per le leve Alfonso, Delfina ed Ermelinda Lavezzi,
al magazzino di Padova, e del presunto reddito lordo di L. 679 46. con sentenza dcl 27 aprile 1876 ha di-
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 chiarato l'assenza di Giovanni Lavezzi

(Serie 2.) e saranno preferiti: at Hdellendetti is anc icui co1. I militari, impiegati mihtsri ed assimilati e gll impiegati civili resiinabili comune di Rottofreno, provincia di Pfa-
per cause di servizio, cenza, e di cui non si hanno da oltro
2. Le loro vedove ed orfani, se il marito od il padre mori per cause di ser- venti anni notizie.

vizio. Piacenza, 2 maggio 1875.

3. I suddetti funzionari collocati a riposo, se la pensione non ecoede le L. 1000. 2015 Baccroccm dott. ALESS* þrO€.
4. Le vedove ed orfani degli impiegati civili, dei militari, impiegatimilil:of

ed assimilati non compresi al n. 2.
5. Coloro che si aieno resi benemeriti per servizi prestati allo Stato, e le

loro vedove.
6. Le vedove ed orfani dei rivenditori.
7. I militari congedati dopo compinta la ferma del riassoldamento, le loro

vedove ed i loro orfani.
8. I flgli maggiorenni degli impiegati civill, dei militari, impiegati militari

ed assimilati e dei rivenditori resisi defunti.
Gli aspiranti dovranno p.resentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prBBO

In considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.
Padova, addi 18 aprile 1875.

1911 L'Intendente: VERONA.

TRASLAZIONE DI RENDITA
del Debito PubbIIeo.

(8• puðMicazione)
Il tribunale civile di Chiavari,
Veduti gli articoli 78 e seguenti del

regolamento 8 ottobre 1870;
Dichiarando ove d'uopo essere la

proprietà del certißc=sto di rendita 5
per cento dell'annuasomma di lire100
col n. 60977, rilseclato a Torino il 16
dicembre 1862, intestato a Capurro An-
tonio fu Stefano, già domiciliato aRa-
pallo, trapassata ora nel ricorrente
Rosasco Girolamo di Domenico, pro
Prietario, reeldente a Genova, auto-
rizza la Direak ne del Debito Pubblico
ad operare le traslazione in capo del
detto Rosanoo Gerolamo facendone a
lui l'intestazione.

Chiavari, 19 febbraio 1876.
BRUNENGut presidente.

1503 Emanico cancelliere.
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COMUNE DI MODICA
Execuzone de la Legge 30 agosto 1868. N. 461ß.

AVVISO D'AbTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 a. m. del giorno 20 del p. v. mese di

maggio si procederà in quest'ufficio comunale, alla presenza dell'illustrissimo

signor sindaco, o chi per esso, allo appelto dei lavori di costruzione delle

infrascritte strade obbligatorie, cioe:
1° Strada denominata Cava Gueciardo-Sampieri della lunghezza di chilo-

metri 18,797,58, giusta 11 progetto d'arte redatto dall'ingegnere Antonino

Aranglo, modificato dall'ufficio tecnico governativo ed approvato con decreto

condotta, della fede di specebietto, dello stato di famiglia e dei documenti
cotoprovanti i titoli che petissero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese
in cansideiazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

1996Firenze, addi 27 aprile 1875.
L'Intendente: PASINI.

BEPIITAZIONE PROVINCIALE DI PALERMO
AVVISO.

prefettizio del 15 aprile corrente mese.

26 Strada denominata Rocciola della lunghezza di chilometri 19,343,81 di-
Viva in due lotti; cioo:
16 Lotto elle incomincia dal punto Bottega di Rocciola e finisce al punto

Gorgodiluo Pichetto n. 151 della planimetria, della lunghezza di chil. 10,761,77.
2° Lotto che incomincia dal punto Bettola di Scrofani e finisce al punto

Gorgodaino anzidetto, della lunghezza di chilometri 8,582,04, e ciò giusta il

progetto d'arte redatto dall'fugegnere comunale Salvatore Toscano, mo-
dificato dall'oflicio tecnico governativo ed approvato con decreto prefettizio
del 15 detto mese di aprile.
Si invita perciù eliinnque aspiri ai detti appalti di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora sopra indicati, per fare le offerte vocali di ribasso di un tanto

per cento a prezzo di tariffa.
L'asta sarà tenuta col sistema della candela vergine, e sotto l'osservanza

delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con Regio dècreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Sarà base dell'asta la somma di lire, cico: pella strada Cava Gucciardo

lire 58,729 33; pel primo tratto della strada Rocciola lire 35,218 28; e pel se-
condo tratto lire 54.052 92; ciascun corrisponde all'importo dei lavori secondo
la perizia allegata ad ogni singolo progetto, oltre delle somme ammesse per

opere impreviste, quante volte siano per occorrere, escluse le indennità per

Si manifesta al pubblico che la Deputazione provinciale di Palermo con

deliberazione presa nella tornata del 20 marzo 1875 determinava di aprirsi gli
incanti per lo appalto di costruzione del 4• tratto della strada provine'ale dai
Bagni di Cefalà Diana a Trabia, di lunFhezza chilometri 6, metri 88, che esten-
desi dalla contrada Burgio, fine del tratto precedente, sin presso la Porta Pa-
lermo in Trahis. Laonde nel di 19 maggio 1875, all'ora 1 p. m., si procederà
nanti il signor presidente della Deputazione provinciale di Palermo, o di suo
speciale delegato, nel palazzo della prefettura sito largo della Vittoria, alla
celebrazione dello esperimento d'asta per lo appalto in discorsa, col metodo
dell'estinzione della candela vergine, o con quello dei partiti segreti, secondo
che verrà determinato da chi presiederà all'incanto pria di aprirsi la su-
basta, ed al momento dell'apertura dello incanto verrà dichiarato al pubblico.
Il detto appalto verrà consentito alla base delle condizioni speciali pel me-

desimo compilate il di 4 maggio 1871 dall'Ufficio tecnico provinciale, che fanno

seguito alle condizioni generali d'appalto delle strade provinciali, da cui ri-
sulta che il valore approssimativo delle anzidette costruzioni si ò in lire 166,000,
compresevi le imprevedute e gli indemnizzi.
Le anzidette condizioni speciali, in uno alla tariffa ed analisi dei prezzi,

sono ostensibili nell'ufficio del sottoscritto notaio sito via Macqueda, n. 288, in
qualunque giorno, o presso l'ufficio tecnico provinciale sito nel palazzo del
marchese Artale dietro il Daomo.

occupazioni di suolo• Le opere suddette dovranno essere portate a compimento assolutamente nel
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certificato termine di mesi venti acontare dal dì dell'avvertimento, che dall'Ufficio tecnico

d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, rilsseisto da un ingegnere reg- suddetto si farà all'appaltatore per l'assegnazione dei lavori.
gente degli uilici tecnici dello Stato, o della provincia o di un sindaco di un I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno presentare un cer-
comune del Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle tificato d'idoneità propria, o del capo d'opera che assumono lo impegno di
principali opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle adibire per la condotta dei lavori, di data non anteriore di sei mesi, a firma
quali abbiano preso parte di un ispettore o ingegnere capo del Genio civile, o dell'ingegnere capo dello
A garanzia dell'asta si deve eseguire il deposito provvisorio di una somma Uflicio tecnico provinciale, nel quale sia fatto cenno delle principali opere da

corrispondente al ventesimo dell'ammontare presuntivo di ogni opera, in nu¯ essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento delle quali abbiano tireso parte;
merario o in certiflcati di rendite del Debito Pubblico valutate al corso di

e dovranno ben pure consegnare per cauzione provvisoria lire 5534 in fedi
Rorsa del giorno precedente, la quale sará restituita immediatamente a chi (11 credito, o un certificato di deposito presso una delle pubbliche Banche
non ritnarrà aggiudicatario: qua'e cauzione provvisoria resterà devoluta al della cittù, di altro valore al corso di Borsa, più lire 1500 in valori bancali in

comune ipso jure nel caso che 1aggiudicatario non prestera quella diftinitiva; conto di spese.
oltre a lire 500 per elascan letto in biglietti di Banca per lo anticipo delle Lo appalto suddetto verrå aggiudicato a eht, presentando le superiori con-
spese presunte del contratto, dizioni, offrirà maggiori vantaggi all'Amministrazione col ribasso di un tanto
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente, salvo gli ef- per cento sui prezzi di stima.

fetti dell'ulteriore ribasso del ventesimo che potrà essere presentato nello I pagamenti verranno fatti allo appaltatore previl certificati da rilasciarsi
improrogabile termine di giorni 13 scadibile alle ose 10 a. m. del giorno 4 del dall'Ufficio tecnico suddetto, ed in cifra non minore di liro 8000 netta di ri-

p. v. mese di giugno. basso c ritenuta.
L'aggiudicatario dovrà prestare all'atto della stipolazione del contratto la Il termine utile a migliorare 11 prezzo del primo deliberamento, medianto

cauzione diñiaitiva va utabile ad un decimo dello ammontare rispettivo di offerta di un ribasso non inferiore al ventesimo, è fissato a giorni quindiol e
ciascun tratto in numerario o in certificati di rendita pubblica da valutarsi seadrà all'ora una pom. del giorno 3 giugno 1875.
al corso di Borsa al giorno del deposito. Si accetterà anche una valida iPO Quali offerte di ribasso potranno presentarsi in tutti i giorni, dalle ore 10
teca in fondi di valore doppio della detta canzione• antimeridiane all'una pom.,nell'uflicio del sottoscritto notaro sito como sopra.
La atipolazione del contratto dovrà eesere effettuata entro 15 giorni dalla Nel termine di quindici giorni, a contare da quello in cui l'aggiudicazione

data dell'aggiudicazione difHnitiva, scorsi i quali l'aggiudicatario perderà la sarà divenuta diflinitiva, dovrà l'aggiudicatario stipulare Patto di sottomis-
somma depositata per garanzia dell'asts, e l'Amministrazione avrà la facoltà sione, e prestare la cauzione diflinitiva in lire 13,831, la quale dovrà essere
di procedere ad un nuovo ineanto• prestata per metà in lire 6917 pria della stipulazione dell'atto di sottomis-
I lavori dovranno essere compiati nel termine di un quinquennio dal giorno sione, in numerario o in titoli di rendita sul Debito Pubblico del Regno d'Italla,

del verbale di consegna che ne sarà fatta all'appaltatore; quale termine po¯ da valutare al corso di Borsa, e venire depositata nella Cassa dei depositi e
trà essere ridotto, rendendone avvisato un anno prima l'appaltatore.

I avverte Goalmente che tutti gli atti relativi allo appalto trovansi depo. Borsa, e rendersi fruttifere nella Cassa dei depositi e prestiti.
sitati presso questa segreteria comunale, dove i concorrenti nelle ore d'ufficio Insieme collo appaltatore dovrà intervemre nella stipulazione dell'atto di

potranno prenderne cognizione. sottomissione un socio, 11 quale dovrà obbligarsa tanto nel caso dl morte, che
blodic 28 rile 1875

in quello di assoluto impedimento dello appaltatore medesimo, riconosciuto e
a, ap . dichiarato dalla Deputazione provinciale, di continuare nello appalto senza

Visto - Il Sindaco: T. RIZZONE• bisogno di consegna, facendo anco comune la cauzione.
2011 Il Segretario Comunale: C. LUCCIIESE. Lo appaltatore ed il socio assunto dovranno eligere 11 domieilio legale in

faleuuo e nell'uncio del eattoucútto uotato, alto 0-= =Tala'l': aluno

INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE del contratto, e dovranno benal cligere domicilio nella Casa comunale di
Trabia, affinchè Ivi pure gli si possano rilaselare da parte dell'Uilicio tecnico

È aperto 11 concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva_ gli o care spe e in renti allo appalto, atto di sottomissione, tassa di registrotiva a. 9, posta in Volognano, comune di Rignano, assegnata per le leve al e bollo ed altro, saranno a carico dell'aggiudicatario. Dovranno a di costui
magazzino di Firenze, 1• circondario, del presunto reddito lordo di lire 120- spese eseguirsi quattro copie del contratte, una ver suo uso, altra in forma
La rivendita sarå conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, nu- esecutiva per l'Amministrazione, una copia per l'Ufficio tecnico provinciale, e

mero 2886 (Berle 2•), la quarta per la Cassa di depositi e prestiti.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Palermo, il 24 aprile 1875.

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßeiale del Pe1 Prefetto Presidente la Deputazione Provinciale

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie SORAGNI.
istanze in earta da bollo da centealmi 50, corredate del certificato di buona 1954 Il Notaro della Frovincia: IGNAZIO DADDI



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 1737

INTENDENZA DI FINANZA
DELLA PROVINOIA DI TRAPAlVI

Avviso di secondo incanto.
L'incanto tenutosi il giorno 28 aprile 1875, nell'ufficio della enddetta Inten-

denza, per l'affitto di terre dell'ex-feudo Itinazzo, nel territorio di Marsala, la
base al prezzo di L. 21,750 annuali, essendo rimasto deserto per difetto di con-
correnti, si fa noto che nell'uflicio predetto, alle ore 11 a. m. del giorno 20

msggio 1873, sarà tenuto un nuovo ineauto ad estinzione di candela vergine
per l'Ætto anzidetto, sotto le condizioni già pubblicate nell'avviso d'asta in
data 3 cadente aprile, che qui appresso si trascrivono, con avvertenza che
l'ailitto sarà aggiudicato quand'aneo non vi sia che un solo offerente.

Condizioni:
L' aflitto avrà cominciamento dal giorno 16 settembre 1876 fino al 31 agosto

1878.
Ogni attendente per essere ammesso a licitare dovrà depositare a garenzia

della sua offerta presso l'uflicio che procederà all'incanto la somma di L. 6351
cior L. 354 in biglietti di Banca, e L. 6000 in cartelle al portatore o numerario
effettivo equivalento al decimo del prezzo d'incanto complessivo, Seguita l'ag-
giudicazione sarà trattenuto soltanto il deposito fatto dal deliberatario per
restituirlo dopo che sia reso definitivo il contratto e dopo che l'aggiudicatario
avrà prestata la regolare canzione a'sensi del capitolato normale di aflitto, de-
ducendone le spese tutte del contratte.

Ogni voce ossia oferta non potrà essere minore di L. 20.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrå fatta la mag-

giore oferta.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di aflitto
ed osservatore dei patti e potrå essere escluso chiunque abbia quistioni pen-
denti.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedersi ad

un nuovo esperimento d'asta sui prezzo offerto.
In mancanza di offerte d'aumento il deliberamento provvisorio diverrà de-

finitivo, salva la superiore approvazione.
L'immobile potrà consegnarsi fra tre giorni dall'arrivo della superiore ap-

provazione degli atti.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
Tutte le altre condizioni del centratto sono coat,nute nel capitolato gene-

rale e speciale del di 18 febbraro n. s., approvato dal Ministero delle Finanze
e che trovasi ostensibile nell'Intendenza di Finanza -di Trapani, dalle ore 9
a. m. alle 3 p. de'glorni da oggi sino a quello dell'ineanto.

SEGRETERIA
DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TERRA DI LAV0R0

Avviso d'Asta.
L'Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro deve procedere al man-

tenimento delle seguenti strade :
a) dalla Colonna milliaria segnata col n. 7 allo incontro del basolato nello

interno del comune di Marigliano, di lunghezza metri 4277 25, esclusi i baso-
lati di Cisterna e Brusciano, in base all'annuo estaglio di lire 11,500;

b) da Marigliano al Ponte Ciecione, di lunghezza metri 4¾3 12, in base
all'annuo estaglio di lire 9500.

e) da Acerra a Cancello, di lunghezza metri 6387, in base all'annuo esta-
glio di lire 9000.
Per l'obietto furono bandite pubbliche subaste pel giorno 30 aprile 1875, le

quali tornarono deserte.
Si rende aguindi notos

Che nel mattino di mercoledi 19 del corrente mese di maggio, alle ore 10
antimeridiane, con la continuazione, presso la segreteria suddetta ei riproce-
derà ai pubblici incanti col metodo della candela vergine in ribasso dei men-
zionati estagli.
Tali appalti vanno regolati da tre appositi quaderni di patti e condizioni al-

I'uopo redatti dall'ufficio tecnico provinciale, in data 31 marzo 1875, nonehó
dal regolamento stradale della provincia, approvato con R. decreto dei 28
febbraio 1869.
Di questi quaderni di pattl o condizioni ciascuno potrå prendere visione

presso l'Amministrazione provinciale, a far tempo da oggi, in ciascun giorno,
meno i festivi, dalle ore 9 a. m. alle 4 p. m. .

La cauzione provvisorla da depo3itarsi per sicurezza dell'asta resta stabilita
indistintamente per ognuno del suddetti appalti in lire mille, nè sarà altri-
menti accettata che in numerario. La cauzione dednitiva da depositarsi nella
stipula del contratto sarà uguale ad un'annata di estaglio e potrà fornirsi sia
la numerario, ela con rendita al latore sul Gran Libro del Debito Pubblico Ita-
llano, consolidato 5 per 100, corso di Borea.
Gli appaltatori avranno diritto di eseguire durante il corso dell'appalto i

lavori di remissione delle mancanze che potranno essere rinvenute sulle singole
strade nell'atto della consegna che loro ne sarà fatta dall'Amministrazione,
limitatsmente però alle seguenti cifre:

Pel tronco segnato con la lettera a) . . . . . per L. 11,000
Idem O . . . . . ,, 7,000
Idem c) . . . . , ,, 8,000

Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno presentare un cor-
tificato d'idoneitå di data non anter:ore a sei mesi rilasciato da un ingegnere
capo in attività di servizio, sia di un aflicio tecnico provinciale, sia del Genio
civilo governativo.
Le spese per gli incanti, inserzioni, istrumento, tassa e registro, copia di
prima edizione e tre altre in carta libera, restano interamente a carleo degli
aggladicatari.

Le scadenze dei pagamenti resteranno fissate entro i limiti stabiliti dall'ar-
tieolo 8 del capitolato suddetto a scelta dell'aggiudicatario 11 quale dovrà
prestare in conformità la cauzione nel termine di giorni 15 da quello dell'ag-
giudleazione definitiva.

L'incanto avrå luogo presso l'Intendenza di Finanza e sarà presieduto dallo
intendente tenendosi a gara pubblica, ad estinzione di candela secondo le
norme della Contabilità generale dello Stato.
Si previene il pubblico che il termine utile a presentare offerte in grado di

ventesimo dopo il deliberamento del detto giorno 20 maggio ecadra il 4 del
p. v. giugno a mezzogiorno, e che l'offerta dovrà essere garentita dal deposito
del decimo del prezzo intero oferto nel modo detto superiormente.

Trapani, 29 aprile 1875.
2038 L'Intendente: PERI.

INTENDENZA DI FlNANZA IN CASERTA

AVVISO DI CONCORSO.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 2, situata nel comune di Baia Latina, assegnata per le leve al magas-
zino di Piedimonte, e del presunto reddito lordo di lire 189 65.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'mserzione del presente sulla Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

conceaaionario.

Caserta, addi 25 aprile 1875.
1938 DIntendente di Finansa: 8. DE CESARE.

Il termine utile per poter produrre ulteriori offerte di ribasso non minori
del ventesimo è di giorni 15 e spira al mezzodi del giorno 8 dell'entrante mese
di giugno.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione provin-·

ciale.

20210aserta, 8 maggio 1875.
Il ßegretario Capo: F. FABROGINI.

ESTRATTO DI DECRETO. defunto fratello Giovanni allora pure
(36 pubbiteazione) di Catania, la proprietà dei seguenti

Il R. tribunale civile in Brescia con certificati di rendita iscritta sul Gran
decreto 8 marzo 1875, n. 1202, provve- Libro del Debito Pubblico d'Italia,
dendo a sensi delParticolo 224 Codice segnati coi numeri rossi, cioð :
civile, e 103 regolamento 8 ottobre 1° Certilleato di n. 856088, della ten-
1870, n. 5918,ha autorizzato laR. Caesa dita di lire 3185, titolare Dietefano Se-
depositi e prestiti a rilasciare alla ei- bastiano fu Giuseppe•
g r? Harf itti X::: vedova Noy, 2· Altro di n. 86574 di lire 125, t!-
rimaritata a Carlo Borghetti, di Bre- tolareDistefano Giovannith Giuseppe;
seis, la cartella Debito Pubblico al 3• Altro di n. 347309, di lire 685, ti-
portatore num. 1268299, rendita di lire tolare detto Distefano Giovaanl•
500, col relativi coupons, stata deposi- 4• Altro di n. 853259, di lire 3ÖD, ti-
tata come da polizza 20 aprile 1869, tolare detto Dlstefano Giovanni;
n, 8706, a cauzione della delibera se- 5• Altro di n. 860143, di lire 665, t!-
guita con sentenza 27 gennaio 1869 ad tolare detto Distefano Giovanni;
Andrea Noy fa Carlo, del quale sono 6• Altro di n. 847720, di lire 105, in-
ora giustificati eredi per successione testato Asmondo Ferrara Concetta fu
legittima in parti eguali Itosina, Gla- Michele, trasferito al detto Distefano
lietta e Carlo Noy, rappresentsti dalla Giovanni;
madre MarfettaManessi-Borghetti,alla 7• Altro di n. 881642, di Ifre 25, ti-
quale compete l'usufrutto di legge. tolare Fasanaro Malerba Giuseppe fu
Ciò si rende noto a sensi dall'arti- Michelangelo, trasferito al detto Di-

colo 111 regolamento 8 ottobre 1870, atefano Giovanni
n. 5943. So Altro infine $1 n. 358052, di lire 5,
1476 Avv. cav. S. OREFICI. $Î$OISTO M0rabito Isidoro fu Antonino,

tronfurllu ai detti fratelli Diatefano
AVVISO. Sebastiano e Giovanni.

(8• puö¾ieazione) Inoltre invitò la Direzione del De-
Il tribunale civile di Catania con de- bito Pubblico a procedere alla trasla-

creto del di 16 marzo 1875 dichiarò zione di detti certificati in favore di
spettare ai e ori Giacomo e Giuseppe essi fratelli Pellegrino, ed al tramats-
fratelli Pell ino del fu Ignazio da mento al portatore secondo asrà do-
Catania, ered stamentari del fu Se- mandato dai medesimi
bastiano Distefano, e questi erede del 1499 Mamo Scano proc.
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ESTRATTO
(3. pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Benevento,
Veduta e letta la domanda, non che

la requisitoria del Pubblico Ministero,
non che i documenti esibiti ;
Deliberando in camera di consiglio

sul rapporto del signor presidente, uni-
formemente alla requisitoria del Pub-
blico Ministero,
Ordina ai rappresentanti il Debito

Pubblico del Regno d'Italia che il cer-
tificato di rendita di lire centoventi,
intestato a Pastore Orazio fu Luigi,
domicillato in Napoli, del 30 agosto 1869
nn. 156, 344 antico, 339, 284 attuale, sia
per lire veaticinque intestato a Maria
Grazia Pastore fu Gaetano, di Bene-
Vento, quale unica rappresentante del
suo padre, e per essa alla sua madre
o tutrice Vincenza Massone, di Bene-
Vento, col vincolo della inalienabilità
durante la minore età della medesima,
per lire venti, cloë dieci per ciascuna
a Maria Grazia e Marianna Penna dei
furono Carmine ed Angela Pastore,
rappresentanti di quest'ultima e per
esse al tutore Giuseppe Pastore, di
Benevento, zio materno, anche col vin-
colo della inalienabilità durante la mi-
nore età dei medesimi, infine per lire
settantacinque sia tramutato in certi-
fleato di rendita al latore da rilasciarsi
liberamente ai signori Giuseppe, An-
gelo e Maria Grazia Pastore fu Luigi,
di Benevento, quest'ultima maritata a
Luigi de Martini, non che a Filomeus
Penna fu Carmine, pure di Benev6nto,
tutti unitamente al minori suindicati
legittimi eredi dello intestatario fu
Orazio Pastore fu Luigi, domiciliato in
Napoli.
Nomina per le relative operazioni

l'agente di cambio signor Pasquale
Marruces.
Così deliberato dalla prima sezione

del tribunale civile di Benevento, com-
posto dai signori cav. Giuseppe Maria
Bosco presidente, Pasquale Gatti e
Giuseppe Rossetti, addi 15 marzo 1875
- Firmati: Giuseppe Maria Bosco -
Pier Felice Petrelli vicecancelliere. I
Per copia conforme rilasciata a ri-

chiesta del procuratore sig. Pasquale
de Nicola oggi li 22 marzo 187õ - Il
vicecancelliere Pier Felite Petrelli.
Benevento, 25 marzo 1875.
Visto e legalizzato,

Il presidente : CoNTI.
14¾ Pren FELICE ŸETRELLI VÎOOCABC

AVVISO.
(36 pubblicazione).

Si deduce a pubblica notizia che il
tribunale civile o correzionale di Li-
vorno (Toscana) sulle richieste delle
signore Carolina quondam Gaetano An-
sano Ramacciotti vedova di Luigt i Nu-
tini e Filomena del fu Pietro Ferrini
vedova del fu Luigi Ramaeciotti, be-
nestanti domiciliate in Livorno, ha nel-
Padunanza di camera di consiglio del
2 aprile 1876 proferito un decreto con
il quale premessa la dichiarazione che
dette signore Carolina Ramacciotti ve-
dova Nutini e Filomens Ferrini ve-
dova Ramacciotti sono le uniche eredi
la prima nella proporzione di due terzi
e la seconda nella proporzione di un
terzo, del sig. Luigi quondam Gaetano
ABBano Ramacciotti morto in Livorno
ab intestato il di 22 ettobre 1874, ha
autorizzato la Direzione Generale del
Debito Pubblico del Regno adoperare
in loro nome e nelle proporzioni sud-
dette la traslazione dell'annua rendita
nominativa di lire italiane settecento-
trentacinque (735) consolidato tre per
cento,intestata fino daldì10 novembre
1865 sul Gran Libro del Debito Pub-
blico suddetto in favore del nominato
defanto Luigi, quondam Gaetano An-
sano Ramacciotti col vincolo di usu-
frutto in favore della detta signoraCa-
rolina Ramacciotti vedova Nutini, co-
me da certificato rilasciato dalla pre-
citata Direzione sotto il medesimo
giorno 10 nov. 1865 segnato di n. 13045
e di n. 15409 del registro di posizione.

Livorno, G aprile 1875.
1519 Avv. CARLO ÊIVOLTI.

lNTENDENZA DI FINANZA IN VEllONA

Col presente avviso vlene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n° 1, situata nel comune di Bosco Chiesanuova, assegnata per le leve
al magazzino di Verona, e del presunto reddito lordo di lire 813.
La rivendita sará conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

tSerie 29.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale du Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Verona, addl 21 aprile 1875.
1865 L'Intendente: A. FERRART.

N. 8999-874, Sez. III.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita nel luogo detto Strada Levata, comune di S. Lazzaro Parmense, del pre-
sunto reddito lordo di L. 259 33.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,

(Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentara a questa Intendenza, nel termine di un

mese da quello della data deUa inserzione del presente nella Gazzetta Uf/iciale
del Regno e nel giornale per la inserzioni giudiziarie della provincia. le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fedina criminale, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Parma, addi 21 aprile 1875.

18ô4 L'INTENDRNTE.

INTENDENZA DI FlNANZA IN VEllONA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n° 4, situata nel comune di Illasi in frazione di Donzellino, assegnata per
le leve al magazzino di Verona, e del presunto reddito lordo di lire llo.
La rivendita sarà conkita a norraa del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a queata Intendenza, nel termine di un

mese dalla dala della inserzione dei presente nella Gazzetta Efficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intenderza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Verons, addl 21 aprile 1875.
1866 L'intendente: A. FERRARI.

N. 8871-863 Sez. III.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 2, in Bianconese a Sera, comune di Fontevivo, assegnata per le levate al
magazzino di Borgo San Donnine, e del presunto reddito lordo di lire due-
centonovanta (lire 290).
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufticiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 10 proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fedina criminale, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarlo,
Parma, 23 aprile 1875. .

1897 L'INTENDENTE.

DECRETO DI ADOZIONE.
In nome di Sua Naestà Vittorio

Emanuele II per grazia di Dio e per
volontà della nazione Re d'Italia.
La Corte di appello di Napoli, ne-

zione civile, secondo periodo ferlale,
Sulla dimanda di adozione inoltrata

dai coningi Giusappe Picozzi, di anni
settantadue, nativo di Maddaloni, ñglio
dei furono Angeloe Caterina Savastano,
calzolaio, e Francesca Bernardo, di
anni cinquantaquattro compiti, nativa
anche di 31addaloni, ivi domiciliati, fi-
glia dei furono Pasquale e Maria Raz-
zano, in persona del trovatello Vin-
cenzo Seiampagna, esposto alla ruota
di Maddaloni, di anni diciotto compiti,
calzolaio, ivi domiciliato,
Veduto il verbale di adozione redatto

innanzi a Sua Eccellenza il primo pre-
sidente di questa Corte addi dicias-
sette dicembre milleottocentosettanta-
trè, registrato a venti dicembre mille-
ottocentosettantatro, numero 16ô80, uf-
ficio giudiziario di atti giudiziari, lira
una e centesimi venti. Danise
Veduto il decreto reso dalla Corte

in camera di consiglio a diciannove
gennaio milleottocentosettantaquattro,
col quale venne disposto di assumersi
le informazioni a norma di legge,

La Corte
Sentito il Pubblico Ministero nella

camera del consiglio nelle sue orali
conformi conclusioni, e deliberando
sulla medesima,
Visti gli articoli duecentotredici e

seguenti del Codice civile,
Dichiara farsi luogo all'adozione

chiesta dai coniugi Giuseppe Picozzi,
di anni settantadue compiti, nativo di
Maddaloni, figlio dei furono Angelo e
Caterina Savastano, calzolaio, e Fran-
cesca Bernardo, di anni cinquantaquat-
tro compiti, nativa anche di Maddaloni,
figlia dei furono Pasquale e Maria
Rozzano, in persona del trovatello Vin-
cenzo Sciampagna esposto alla ruota
di Maddaloni, di anni diciotto, calzo-
laio, domiciliato, ivi.
Ordina che una copia del presente

decreto sia aflissa nella porta d'in-
gresso di questa Corte, altra in quella
del tribunale civile e correzionate di
Napoli, altra in quella del municipio
di Maddaloni, e che sia da ultimo pub-
blicata nel giornale degli annunzi giu-
diziari della provincia, e nella Gazzetta
Uffiamle del Regno.
Così deliberato nella camera di con-

siglio della sezione feriale della sud-
detta Corte addì ventitrè settembre
milleottocentosettantaquattro dai si-
gnori Morrone cavaliere Mauro presi-
dente di sezione, e consigliericavaliere
Valentini Vincenzo, Winspeare cava-
liere Giacomo, Nunziante cavallere
Antonio e d'Ippolito cavallere Cesare.
2043 FRANCESCO IMBIMHO.

AUTORIZZAZIONE.
(3^ pubblicazione)

La Corto Reale d'appello di Firenze
con suo decreto del di 17 marzo 1875
ba emesso la seguente pronunzia -191-

Omissis, ecc.:
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico del Itegno d'Italia
esonerandola da ogni responsabilit
tramutare in cartelle al portatore l
nua rendita di lire quattrocentocin-
quanta, 5 per cento, come sopra in-
scritta a favore di Caviezel Gio. Pietro
fu Floriano Antonio,minorenne rappre-
sentato dalla propria madre Carolina
Solari di Milano, resultante dal certi-
ficato di no 40220, rilasciato in Milano
nel 14 maggio 1866, con godimento dal
1" gennaio 1866, reg. di posizione nu-
mero 3528, ed a consegnare le cartelle
al portatore suddette per la metà a
Carolina Solari vedova Caviezel, e per
l'altra metà a Uldrigo Antonio Caviezel,
Giovan Pietro Giuseppe Caviezel, Maria
Caviezel, Catterina Caviezela ciasenno
per un ottavo, ossivoro ai loro legit-
timi mandatari.
Firmato: C. Aurelio Casini pres.

Per copia conforme
1500 Avv. FRANCESCO ÛENAI.A.
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INTENDENZA DI FINANZA
DELLA PILOVINCIA DÏ PALERMO

Avviso per lo appallo generale delle opere per la manutenzione
dei fabbricati demaniali nella città di Palermo.

Si rende noto al pubblico che nel giorno 20 maggio 1875, all'ora una pome-
ridiana, nell'uflicio della Intendenza di Finanza suddetta e dinanzi al sotto-
scritto o a chi per esso, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela
vergine per lo appalto dei seguenti lavori:

L'eseguimento di tutte le opere e provviste per la manutenzione e lo
adattamento a determinati usi di tutti o di alcuni soltanto degli edi-
fizi demaniali esistenti entro la cinta daziaria della città di Palermo,
escluse le opere clie importassero una spesa di oltre lire ottomila.
Il contratto avrà effetto dal di in cui sarà notificata all'impresario l'ap-
provazione, e durerà sino a tutto l'anno 1878.

L'importo approssimativo delle opere e provviste si calcola in complesso
in annue lire 12000 (Prezzo d'incanto).
Per essere ammessi agl'inoanti i concorrenti dovrannos
1• Presentare un certificato di moralità rilaseisto in tempo proasimo all'in-

1875 INTENDENZA DI FINANZA DI SALERNO
Col presente avviso viene nyerto il concorso pel conferimento delle riven-

dite di generi di privativa qui sottoindicate, le quali saranno 00nferite a norma
del Regio decreto ? gennaio 1875, n• 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioal giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
delle fedi di penalità della pretura e del tribunale, del luogo di nascita e di
quello dell'ultimo domicilio, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

006810Bario.
Salerno, addl 21 aprile 1875.

L'INTENDENTE.

Reddito
COMUNE o BORGATA Numero MAGAZZINO presunto

della da cui dipende lordo
in cui è situata la rivendita rivendita la rivendita rivdeen ta

canto dall'Autorità del luogo di domicilio dei concorrenti;
2• Presentare un attestato di un ingegnere del Genio civile o di un inge-

gnere civile, confermato in quest'ultimo caso dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieurl ohe l'aspirante a
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la alp responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegalmento e
la direzione del lavori da appaltarsi;
So Depositare presso l'ufBelo procedente un'ora prima della apertura degli

incanti la somma di lire 1600 oltre a lire 600 in conto di spese contrattualiin
cartelle al portatore, obbligazioni dello Stato, numerario obiglietti della Banoa
Nazionale, e questo deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso linoanto
ad eccezione di quello fatto dal deliberatarlo, il quale non potrà pretenderne
la restituzione, se non dopo prestata la relativa cauzione, ed essersi approvato
il deliberamento.
Sono escluse dal fare oferte le persone che nello eseguire altre imprese si

sono rese colpevoli di negligenza o di mala fede tanto verso il Governo quanto

Sarno . . .

Corbara . .

Taverne (Nocera Superiore). .

Sarno.........
Vatolla (Perdifumo) . . . .

San Pietro (Maiori) . . . .

Lamia (Pagani). . . . . .

Santomenna . . . . . . .

Pollion.........

Herr t innto (Lustra)l I i
Casale (Roccapie:nonte) . . .

Monteforte Cilento . . . .

Camelle (Perdifumo) . . . .

Magliano (Magliano Vetere) .

Perdifamo. . . . . . . .

Verso i privati.
Le oŒerte dovranno essere fatte in base a lira una per ogni 100 lire di ri-

basso sul montare dello appalto applicabili a tutti indistintamente i lavori el
a corpo che a misura, nè earà provveduto a deliberamento se non si avranno
le oŒerte almeno di due concorrenti.
Il deliberamento provvisorio seguirà in favore di quello che avrà oferto

maggiore ribasso.
La esecuzione dei lavori di ohe trattasi dovrå essere compiuta nel termine

che sarà volta per volta predsso computabile dal giorno in cui verrà redatto
il verbale di consegna.
È leeito a chiunque sia riconosciato ammissibile allo incanto di far nuova
eferta in ribasso al prezzo di provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo che andranno a sondere il giorno 10 giugno 1875, alle ore 12 meridiane,
purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo e sia
garentita col deposito di lire 2100 come sopra. In questo caso saranno tosto
pubblicati nuovi avvist per procedere al nuovo esperimento di asta sul prezzo
offerto, in mançaass della quale il deliberamento diverrà diflinitivo, salva la
superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alla oŒerta o alla validità dello incanto,

decide l'Autorità che vi preslede.
Tutte le tsase e spese inerenti allo appalto in parola non che le copie del-

l'atto di aggiudiossione e suoi allegati sono a carico del deliberatario.
Il quaderno di oneri contenente i patti e condizioni che regolar devono la

eseenzione del lavori e lo elenco dei prezzi sono visibili nell'afficio dell'In-

Sant'Arsenio . . . . . . .

Ascea . . .

Vassi (Giffoni Valle Piana) . .

CampmolaqTramonti). . . .

Vibonati........
Torraca . .

San Giovanni a Piro . . . .

San Mauro Cilento . . . . ,

S. Lorenzo (8 Egidio delMonte)
Caprioli (Pisoiotta). . . . .

Torreorsaia . . . . . . .

Celle Bulgher a . . . . . .

Poderia (Celle Bulgheria) . .

Felitto . . . . . . . . .

Padula.........
Omignano. •

. . . . . .

Ceraso . . . . . . . . .

Damicchio (Pollica) . . . .

Sordina (Salerno) . . . . .

Catona (Ascea) . . . . . .

Terradura (Ascea) . . . . .

Celso (Pollica) . . . . . .

Policatro (8. Marina) . . . .

Curteri (Mercato 8. Severino) .

8 Nocera Inferiore 487 80
2 Id. - 201 25
10 ld. 103 47
7 Id. 593 53
3 Agropoli 75 85
6 Salerno 132 a

4 Nocera Inferiore 537 28
1 Eboli 891 88
1 Vallo della Lucania 856 54
2 ld. 80 a

8 Agropoli 120 a

4 Nocera Inf riore 264 46
1 Vallo della Lucania 49 68
2 Agropoli 91 85
1 Vallo della Lucania 89 56
1 Agropoh 142 57
2 Auletta 517 14
1 Pisciotta 448 47
1 Salerno 267 63
8 Id. 86 18
2 Capitello 579 40
1 Id. 387 26
1 Id. 468 90
1 Agropoli 172 46
1 Nocera Inferiore 203 88
5 Pisciotta 65 85
2 Capitello 202 68
1 Id. 89 20
2 Id. 217 a

1 Vallo della Lucania 248 11
2 Sala Consilina 210 a

1 Agropoli 198 60
1 Vallo della Lucania 296 68
2 Id. 75 04
14 Salerno 194 70
3 Pisciotta 82 48
2 Id. 90 >

3 Vallo della Lucania 119 ßß
1 Capitello 198 30
16 Salerno 150 m

tendenza enddetta dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
Palermo, 14 aprile 187ð. INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE

1874 L'Intendente: MUFFONE.
È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva-

Amministrazione Domaniale tiva n. 1, posta a Bagnano, comune di Certaldo, assegnata per le leve al ma-
INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA

UiBzto del Registro di Matera

Avviso d'asta in seguito ad oierta di aumento.
In seguito all'asta tenutasi il di 81 marzo p. e. nel predetto unizio, essendo

stato deliberato l'Oliveto sopra la Stradella per lire 4980, e su tal prezzo di
aggiudicazione provvisoria essendosi ottenuta a tempo utile una nuova offerta
di aumento in grado di ventesimo, si fa noto pertanto che nel giorno 20 del-
I'entrante mese di maggio, alle ore 10 antimeridiano, nel enddetto uffizio di
Regletro si terranno nuovi incanti pel definitivo deliberamento dell'añitto del
fondo suindicato, enlla base del prezzo di lire 5229.

Matera, li 24 aprile 1875.
2057 IL RICEVITORE.

gazzino di Empoli, del presunto reddito lordo di lire 84 48.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficinie del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.

1WFirenze, addl 24 aprile 1875.
L'hstenden¢e: PASINI.
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COMMISSARIATO GENERALE
DEL SECONDO DIPARTIMENTO 3IARITTI3IO

Avviso dMsta.
Alle ore 12 meridiane del giorno 22 del p. v. mese di maggio, nella sala

4'incanti, sita alla strada S. Lucia a Mare, accosto la cascrma del corpo Reali
Equipaggi in Napoli, avanti il ctmmissario generale e presso il Commissaristo
generale del 16 dipartimento marittimo alla Spezia, e quello del 3° diparti-
mento marittimo in Venezia, si addiverrà simultaneamente, col metodo delle
schede segrete contenenti il ribaeso di un tanto per cento, ad un esperimento
d'incanto, per la provvista alla Regia Marina in questo 2 dipartimento di
diverse partite di RAME in fogli ed in filo, e CIIIODI di rame, per la com-

plessiva somma di lire 8,500.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno dei suindicati uflici le loro offerte sottoscritte e suggellate, e re-
datte su carta bollata da lire 1 20, ove nel sorriferito giorno ed ora saranno

ricevnte ed aperte le schede degli accorrenti. Quindi da questo Commissariato
geherale del 2° dipartimento marittime, tosto conosciuto il risultato degli al-
tri incanti, sarà deliberata l'impresa a quell'offerente che abbia superato od
almeno uguagliato il ribasso minimo stabilito nella scheda del Ministero di
Marina.
La consegna del suddetto rame si farà nel Regio Arsenale di Napoli, nel

termine di sessanta giorni decorrendi dal di della notificazione dell'approva-
zione del contratto.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di
Marina e presso il suddetto Commissariato generale ed i Commissariati ge-
nerali del 1° e 3" dipartimento marittimo in tutte le ore d'uflizio.
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è fleesto a

glorni 22 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno del deliberamento, che
sarà notißcato con apposito avviso.
L'appalto formerà un solo lotto.
Per garanzia dell'impresa e per essere ammessi a licitare si dovrà deposi-

tare la somma di lire 5550 in contanti o in tante cartelle del Debito Pubblico
al prezzo di Borsa nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 250, oltre quelle per la tassa

di re.gistro.
Napoli, 28 aprile 1875.

1989 Il Bottocommissario ai contratti: CARLO TOAIASUOLO.

-R. PREFETTURA DELLA PROV. DI BELLUNO
N. 3074, Div. IV• AVVÍSO di seguita delibel'a.
Si fa noto che nell'incanto oggi tenuto in quest'ufficio fa deliberato pel

prezzo di lire diecinovemila cinquecentoventotto e centesimi dodici (ilre
19,528 12), cioè in ragione del ribasso di lire 4 10 per cento sul primitivo
prezzo d'incanto, in base al quale venne aperto coll'avviso d'asta 11 aprile
corrente

l'appalto pella sistemazione di un tratto della strada nazionale Bellu-

nese, n. 48 di classifica, a miglioramento della riva detta del Boscon
fra Belluno e Feltre.
Il termine utile (fatali) per offrire il ribasso, non inferiore al ventesimo,

scade alle ore dodici meridiane del giorno di giovedi 18 maggio prossimo
venture, e le relative offerte saranno ricevute, durante il prestabilito termine,
nella segreteria di questa prefettura (Divlaione IV), semprechè corredate del
deposito e dei documenti accennati nel sopra citato avviso d'asts.
Relluno, 28 aprile 1876. Per il suddetto Uglicio di Prerettura

2034 Il segretario delegato: A.BETTIO.

PROVINCIA DI ROMA - ClRCONDARIO DI FROSINONE

COMUNE DI TREVI NEL LA2IO
AVVISO.

Presso l'allicio di questa segreteria comunale per giorni quindici dalla data
del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costru-
zione delle due strade comunali obbligatorie, cioè quella dal ponte delle Tar-
tare alla provinciale Sublacense, e l'altra dalla loestità di S. Biagio al confine
di Filettino, della lunghezza la prima di chilom. 4,572,54 e la seconda di cht-
lometri 3,112,64.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare entro

il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno esser fatte in iscritto, od a voce ed accolte dal segretario comunale
(o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, e per
esso, da due testimoni.
Si avverte inoltre che 11 progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16, 23 della legge 25 giugno 1805 sull'espropriazione per causa
di pubblica utilità.

Dato a Trevi nel Lazio, li 20 aprile 1875.

Il Sindaco: L.UBALDI.

2050 fl Segretario: Arromo Cveonia.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 6. Situata nel comune di Giussano alla frazione Paina, assegnata per
le leve al magazzino di Monza, e del presunto reddito lordo di lire 176 all'anno.
La rivendita sará conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 29.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre-
date del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato
di famiglia e dei dccumenti comproventi i titoli che potessero militare a loro
favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

INTENDENZA Bl FINANZA IN ROMA
Sez. II, N. 39863. bdSO gi m Í0Fid.
Si fa noto al pubblico che negli incanti tenuti oggi negli uffici di questa In-

tendenza per la vendita di numero 70 azioni e 5000 diecimillesimi di azione
spettanti al Demanio dello Stato, sul condominio Bentivoglio di Roma, è stato
deliberato l'unico lotto mediante il prezzo di L. 27,600 per tutte le azioni
anzidette e che il termine utile a presentare a questa Intendenza un'offerta
di aumento non minore del ventesimo sull'anzidetto prezzo di aggiudicazione,
scadrà alle ore 12 merid. del glorno 18 del corrente mese di maggio.
Stanno ferme nel resto tutte le altre avvertenze già fatte di pubblica ra-

gione col precedente avviso in data 16 aprile prossimo passato.
Roma, addl 3 maggio 1875.

2000 Il Primo Segretario: A. PIERANTONI.

1914
Milano, addl 22 aprile 1875.

Per (Intendente: GARIBALDI. INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva-
tiva n. 11, posta alla Chiesina, comune di Porta S. Marco, assegnata per le
leve al magazzino di Pistoia, del presunto reddito lordo di lire 100.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le dimande pervenute alla Intendenza dopo detto termine non saranno prese

In considerazione.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 1 situata nel comune di Letino, assegnata per le leve al magazzino di
Venafro, e del presunto reddito lordo di lire 148 88.
La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, an-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifloato di buona oondotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che poteesero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. cessionario.
Firenze, addl 24 aprile 1875. Caserta, addl 26 aprile 1875.

1910 LIntendente: PABINI. 1937 L'Intendente di Finanza: 8. DE CESARE.
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INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO INTENDENZA DI FINANZA IN PEllUGIA

Col presente avviso vlene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-
dita n• 25 eituata nel comune di Milano nel circondario esterno, assegnata per
le leve al magazzino di Milano, 1e circondario, e del presunto reddito lordo
di lire 493.
La rlvendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2830

(Berie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffielule del Regno
e della provincia, le proprie Istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre-
date del ecrtilleato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato
di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
favore.
Le domando pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 1, situata nel comune di Ferentillo, assegnata per le leve al magazzino
di Terni, e del presunto reddito lordo di L. 259 62 (duecentocinquantanovo e
centesimi sessantagne).
La rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, numero

2836 (Serie ga)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termtre di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bello da cent. 50, corredate del certilleato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. cessionario.

Milano, addl 23 aprile 1875. Perugia, addi 22 aprile 1875.

1985 Per VIntendente: GARIBALDI. 1920 L'Intendente: GIANSANO.

INTENDENZA DI FlNANZA IN MILANO INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-
dita n. 12, situata nel comune di Lodi, assegnata per le leve al magazzino di
Lodi, e del presnato reddito lordo di lire 574.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 187ð, numero
2836 (Serle 20.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Ga:zetta Ufficiale del Regno
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre-
date del certilleato di buona condotta, della frde di speechietto, dello stato
di famiglia o dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a lore
favore.
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n. 1 eituata nel comune di Altissimo, via Sottoriva, assegnr.ta por le leve
al magazzino di Arsignano, e del presunto reddito lordo di lire 148.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1b76, n. 2336

(Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a qu6sta Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta UfficiatedelRequo
e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie istaazo
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di huors condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com;ro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel term ne non karanno preso

in considerazione.
in considerazione• Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con cessionario.

cessionario. Vicenza, addl 28 aprile 1875.
Milano, addi 19 sprile 1875- 20t»2 L'intendente: PORTA.

1915 Per l'lutendente: GARIBALDI.
- -------

. INTENDENZA DI FINANZA DI LUCCAINTENDEN3A DI FINANZA IN POTENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel ecnferimento dalla riven-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- dita di nuova istituzione in Pescia, in via dell'Arancio, assegneta per 19 Itve
dita no 1 situata nel comune di Rapolla, assegnata per le leve al magazzino al magazzino di Pescia, e del presunto reddito lordo di lire 597 90, calcol..n-
di Melfi, e del presnato reddito di lire 841 01. dolo uguale a quello della rivendita soppressa nel 1872 in Pesofa, in via Ca-
La rivendita sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2 ).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'Inserzione del presento nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudisfarie della provincia, le proprio Istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certifiento di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovasti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le dimande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

la considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Potensa, 1• maggio 1875.
1960 L'Intendente: MAZARI.

panne.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n• 2330

(Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale åsi Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanse
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona cond tta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenate all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Addi 22 aprile 1875.

1879 L'INiendente: G. AIERCANTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA CAllflAllA INTENDENZA DI FINANZA IN FIIlENZE
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rlven-

dita N. 1 situata in Veppo, frazione del comune di Calice al Cornoviglio, as-
segnata per le leve al magazzino di Spezia, e del presunto reddito lordo di
lire 103.
La rivendita sarå conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta i f/feiale del Regno
e nel giornale per le insorzioni giudiziaria della provinels, le proprie istanze in
earts da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia e del documenti comprovantii titoli
che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.

È aperto il concorso per 11 conferimento della rivendita di generi di priva-
tiva n. 28, posta a San Pietro a Mezzana, comune di Prato, assegnata por le
leve al magazzino di Firenze, lo circandario, del presunto reddito lordo 41
lire 1ð8.
La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, au-

mero 2386 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gassetta Ufficiale del
RßgNO O 861 $$078816 per 16 IRSetzlOnÎ gladiziariò della prOVÌBCÎ8, le proprig
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di suecchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute allTatendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Massa, addi 21 aprile 1875. Firenzo, addi 27 aprile 1875.

1876 L'intendente: GIORDANI. 1997 LInt¢ndente: PASINL
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INTENDENZA DI FINANZA IN PERUGIA N. 7801-744 III.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita situata nel comune di Poggio Mojano, assegnata per le leve allo spaccio Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
all'ingrosso di Poggio Mojano, e del presunto reddito lordo di L. 367 13 (trecen- dita in Saces, comune di Colorno, assegnata per le leve al magazzino di Co-
tosessantasette e centesimi tredici). forno, e del presunto reddito lordo di L.256 32 (duecentocinquantasei e cente-
La rivendita sarà conferita a norma del Reglo decreto 7 gennaio 1875, nu- simi trentadue).

mero 2386 (Serie 26). La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, anmero
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un 2336 (Serie 22),

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffleiale del Regno
in earta da bollo da cent. 50, corredate del certincato di buona condotta, della e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanae
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti- in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
toli che potessero militare a loro favore. della tedina criminale, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese i titoli che potessero militare a loro favore,

in considerazione. Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
Le spese della pubblicazione del presente avvisa staranno a carico del con- in considerazione.

cessionario. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
Addi 25 aprile 1875. cessionario.

1939 L'Intendente : GIANSANO. Parma, addi 23 aprile 1875.
------ 1898 L'INTENDENTE.

INTENDENZA DI PINANZA IN VERONA INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 2 eituata nel comune di San Pietro di Lavagno, assegnata per le leve
al magazzino di Verona, e del presunto reddito lordo di lire 323 61.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 20.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazretta Uffielale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona condotta,
dalla fede di speechietto, dallo stato di famiglia e dai documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita al Ponte di Geo, situata nel comune di Ceranesi, assegnata per le leve
al magazzino di Pontedecimo, e del presunto reddito lordo di L. 248.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,

(Serie 2a).
Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffleiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. cessionario.
Verona, add) 21 aprile 1875. Genova, addì 26 aprile 1875.

1868 L'Intendente: A. FERRAllI. 1951 L'Intendente: BANCHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PERUGIA INTENDENZA 1)I FINANZA IN PEllUGIA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita situata nel comune di Contigliano, via di Mezzo, assegnata per le leve
al magazzino di Rieti, e del presunto reddito lordo di L. 272 77.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Addi 25 aprile 1875.

1921 L'Intendente: GIANSANO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 2 in Ornaro, situata nel comune di Torricella in Sabina, assegnata per le
leve allo spaccio all'ingrosso di Poggio Mojano, e del presunto reddito lordo
di L. 30 (trenta) circa annue.
La rivendita sarA conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,

(Serie 2.),
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Addl 21 aprile 1875.
1887 L'Intendente: GIANSANO.

INTENDENZA I)I FINANZA DI COSENZA
INTENDENZA DI FINANZA IN PERUGIA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita situata nel comune di S. Domenico Talao, assegnata per le leve allo spac-
cio all'ingrosso dei sali e tabacchi di Scalea, e del presunto reddito lordo di
lire 450 00.

La rivendita sarå conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2.).

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita no 7 situata nel comune di Rieti, assegnata per le leve al magassino di
Rieti, e del presunto reddito lordo di L. 261 91 (duecentosessantaquattro e
centesimi novantuno).
La rivendita sara conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, in carta da bollo da centesimi 50,corredate del certincato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore. i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intenitenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione. in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. cessionario.
Cosenza, 21 aprile 1875. Perugia, addi 22 aprile 1875.

1891 L'INTENDENTE. 1957 LTutendente: GIANSANO.
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INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO N. 9292-915 Bez. m.

INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n ..., situata nel comune di Sedico nella frazione Scalette, assegnata per Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
le leve al magazzino di Belluno, e del presunto reddito lordo di L. 1ö0. dita di Casalete, frazione del comune di Bedonia, assegnata per le leve al ma-
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 187ö, n. 2336 gazzino di Bardi, e del presunto reddito lordo di L. 127 37.

(Serie 2*). La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un (Serie 2.)

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufflaiale del Regno
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotte, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
i titoli che potessero militare a loro favore. della fedina criminale, dello stato di famiglia e del documenti comprovanti
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in conBÎ¾Î€razÎOBO.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Belluno, addl 26 aprile 1875.

2013 L7ntendente: A. VAJ.

i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute allTatendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carloo del con-

cessionario.
Parma, addl 24 aprile 1875.

1946 L'INTENDENTE.
N. 14013, Sez. A-II.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA

Avviso di concorso. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- dita N. 10, situata nel comune di Savona, assegnata per le leve al magazzino

dita di nuova istituzione, situata nql comune di Annone Veneto nella frazion., di Savona, e del presunto reddito lordo di L. 1000.
di Giai di Spadaeenta con Giai di Saccon, assegnata per le leve al magazzino La rivendita sarà conferita a norma del R. d6ereto 7 gennaio 1875, n. 23:6,
di Motta, e del presunto reddito lordo di lire 846 90, (Serio 2.),
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

2336 (Serie 2*). mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Uffiesale del RQgNO
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 19 proprie Istanze

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del in carta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotts,
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
istanze in earta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con- i titoll che potessero militare a loro favore.
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
provanti i titoli che potessero militare a loro favore. in considerazione.
Le domando pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

in considerazione. cessionario.
Le speso della pubblicazione del presente avviso earanno a carico del con- Genova, addi 24 aprile 1876.

cessionario. 1950 L'Intendente: BANCHETTI.
Venezia, addi 25 aprile 1875.

1952 L'Intendente: PIEZAGALLI· INTENDENZA DI FINANZA IN BELLUNO

INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE Col presente avviso viene aperto H concorso pel conferimento deHa riven-
dita numero 74 ter |81, situata nel comune di Danta, assegnata per le leve

È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva- allo spaccio all'ingrosso di Aaronzo, e del presunto reddito lordo di lire 100.
tiva n. 189, posta a S. Salvl, comune di Firenze, assegnata per le leve al ma- La rivendita sarå conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero
gazzino di Firenze, 16 circondario, del presunto reddito lordo di L. 870. 2836 (Serie 2•).
La rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Berle 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ofßetale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie
istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti I titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese

in consideraslone.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un
mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufticiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, la propria istanza
in carta da bollo da cent. 50, corredata del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carloo del con-

cessionarlo.
Le speso di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Belluno, addi 21 aprile 1875.

cesalonario, 1908 L'Intenden¢e : A. VAJ.
Firenze, addi 28 aprile 1875.

W14 L'Intendente: PASINI- INTENDENZA DI FINANZA DI FORLI'

INTENDENZA DI FINANZA IN AREZZO Col presente avviso viene aperto il concorso peloonferimento delle rivendite:
in - N. 12 in città di Forli, Borgo Ravaldino, assegnata per le leve al ma-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven- gazzino di Forli, e del presunto reddito di L. 622 90.
dita N. 5, situata nel comune di Bibbiens, assegnata per le leve al magazzino 2• - N. 1 in parrocchia di Onfermo nel comune di Gemmano, assegnata por
di Arezzo, e del preannto reddito lordo di lire 172 79. le leve al magazzino di Morciano, e del presunto reddito lordo di lire 182 58.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 Le rivendite earanno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

(Serie 2a). mero 2386 (Berie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un Gli aspiranti dovranno presentare per quella en1 optano, a quest'Intendenza,

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno nel termine di un mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze Ofßeiale del Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia,in earta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di
fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti- buona condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei doca-
toll che potessero militare a loro favore. menti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Le domande pervenute all'Intendenzadopoquesto terminenon saranno prese

in considerazione. in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario. cessionario.
Arezzo, addi 28-aprile 1875. Foru, 26 aprile 1875.

1958 I/INTENDENTE. 1931 L7n¢«ndente: GARDINI.
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Istanza per deputa di perito. t ricÃa$ien e uminnoÍÊtÎ a oc°; INTENDENZA DI FINANZA IN VERONA

f onni a a t d c
Ca n 3e2æs tueat nel co ne d V rocna al Popel conferime s egn rpivr

mente per i presenti atti ha eletto do- nativo avente il n. 549282, della ren- leve al magazzino di Verona, e del presunto reddito lordo di L. 889 33.
micilio in Frosinone nello studio legale dita di lire dieci, in data da Firenze La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386
dell'avvocato G. Pomponio Protani, da 10 maggio 1874, intestata a Corio An- (Serie 2a),nee asäd I gcra u topropcatrrate nÎo col tonialtro cLe t cad mc a on nea; Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
forza del decreto emanato da questa goale rendita, da rimettersi ad esse mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale delRegno
Commissione residente dappresso il signore Corio madre e figlie od a chi e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
lodato tribunale di Frosinone in data per esse persona legittima per poscia in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
12 febbraio 1.875, espone come appresso: addivenire alla vèndita della stessa ed della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovantiFin dal giorno sei marzo 1875, in impiegarne il prezzo ricavando in e-
forza di sentenza proferita dall'Ill.mo stinzione di passività. i titoli che potessero militare a loro favore.

algnor Antonio avv. Lauri assessore di Pallanza, 16 aprile 1875. Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
Roma nella ultienza del 27 settembre Avv. SCARLATA SOBÚ. ŸICENI in considerazione.
1867, redatta e sottoscritta il 18 aprile 1736 procuratore capo. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a cariCO del 00B-1873 dal Regio pretore del primo man -
damento di Roma, con la quale veni- DEL I BER A Z I ON E.

cessionarlo.

vano solidalmente condannati Carolina Verona, addl 21 aprile 1875,

di p serneæalnetaa t la a a iA Il tribun le pcivbblehem rerezionale dii1867 L Intendente: A. FERRARI.

cento dieel sorte principale,nparialire Napoli con deltberazione del di 1°

ntes i oel reentatt lee ulterreor
m zo 1bu795 ha dd s oesLeosi:in camera INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

spedizione in lire 87, che in tutto lire di consiglio sul rapporto del giudice
744 63, si addivenne all'atto di precetto delegato, ordina alla Cassa dei depo-
a carico dei debitori suddetti, senza siti e prestiti di pagare la somma delle Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

pregiudizio di tutti i frutti. lire 10,442 17, risultanti dalla polizza di dita n. 1, situata nel comune di Pregola, alla frazione di Cencerate, assegnata
Ohe se nel termine di giorni trenta,

e si e a 2a91370 delRd 22 icSe per le leve al magazzino di Voghera, e del presunto reddito di lire 150 circa.

decorribilidallanotiticadell'attostesso, fu Gaspare, nel mcad seguente:
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, a. 2330

n avessero gato la detta somma 16 Lire 2051 14 a Gaspare Senvio fa (Serie 26).
lire 744 73 i frutti legali, oltre Rafaele, distinte così: lire 1305 27 per Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

peroceepd todell'aatteoubastazon ebbe
uartapartedeldisponibile,conlacon- <nese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta UfficiatedelRegno

guenti beni immobili; quale atto di Izione del reimpiego onde attribuir- e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della prosincia, le proprie istanze
recetto è stato trascritto a quest'uf- r i a uoi l n i

in carta da bello da cent. 50, corredate del certiilcato di buona condotta,delle
cio delle ipoteche di Frosiuone il rinda, Adelaide, Lucrezia, Matilde ed fedine penali (pretura e tribunale), dello stato di famiglia ed economico e dei
3giorno otto al3e 875, al vol. 13, art Alfonsa, ed altre lire 745 87, settima documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.1 andau già trascorso il detto ter- gatte della legittima libera allo stesso Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
mine legale, e non avendo i debitori o"y ree' 2051 14 a Francesco Senzio

in considerazione.
Tofanelli pagato la somma suddetta' fu Raffaele, distinte così: lire 1305 27 Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

t Vimpeesr vden tda e en a

e per quarta parte del disponibile, con eessionario.

resente descritti pertanto Pattore condieznieone de re n oSn e Pavia, addi 27 aprile 187õ.

deÎlroa
.

6a64 o ca epronce i r1 L reopriet ai oi fienli mi_ 2 Y Intendente: CORTL

44z
m er dereperan a et aa pear edl apd lt ig gi INTENDENZA DI FINANZA IN FIftENZE

•

esso Francesco;
Fondi da vendersi. 36 Lire 3356 14 ai signori Leopoldo, È aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generidi priva-

1° Casa composta di più vani situata Raffaele, Gaspare,Francesco, Giuseppa tiva n. 8, posta in San Michele a Vignole, comune di Tizzana, assegnata per le
entro la città di Alatri nella contrada e Vincenzo Senzio, distinte per lire leve al magazzino di Pistoia, del presunto reddito lordo di L. 140.
Via del Cavalliere e distinta col nn- 2610, metà del disponibile,elire745869 La rivendita sarå conferita a norma del R. decrcto 7 gennaio 1875, n. 2336
mero di mappa urbano 248, confinante settima parte della legittima.
con Angelo Antonio Faticone, Angelo E questa somma di lire 3356 14 va (Serie 2a)
Brugnetti, Rosalba Fiorini, strada, divisa ad ognuno dei sei interessati Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
salvi, eee. per la quota di lire 550 40 a ciascuno, mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Uf¡iciale del
2° Terreno seminativo vitato, sito in da pagarsi libere ai signori Leopoldo, Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie

contra a el e an , te reritdoriocadnoAn in anea Ìe cainip ego cn senco oc _

istanze in carta con bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
i S. Paolo di Alatri, confinante con pillare ai minori Giuseppa e Vincenzo, condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
Jacovacci Giuseppe, Gretti Vincenzo, sotto l'amministrazione della loro ma- comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
del Vescovo Rosa, strada pubblica, della dre Carmela, di Napoli; Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno 97080
Buperficie legale di ettari 1, 43, 06, di- 4° Lire 745 87, settima parte della in considerazione.

161 nonm p ymo di s$ul , un ri338 le tetima a Federico Senzio fu Raf-
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

8• Terreno seminativo e vitato, sito 5• Lire 745 87, settima parte della cessionario.

14 contrada S. Arcangelo, proveniente legittima ai coniugi Giulia Senzio fu Firenze, addi 27 aprile 1875.
comesopra,confinantecollaParrocchia Raffaele e Francesco Paolo Solito; 1998 1 Intendente: PASINI.
di S. Gennaro, eredi Folchetti, Pre- 6°Lire745 87 a Scipione e Carmela

tenadr Od0 2 , i n od lamapppea ond Ge zi e ceteide la de tacavCali ESTRATTO DI DECRETO. TRAMUTAMENTO DI RENDITA.
126, n. 1012, con l'estimo di scudi 9 26. Raffaele Senzio, onde attribuirne lire (3• pubblicazione). (26 pubblicazione)
4• Terreno seminativo vitato, sito in 373 93 a Scipior.e, e lire 373 93 a Car- Con decreto 1° corrente aprile il tri- Sulla domanda del signor Augusto

contrada Monte Rena, territorio di mela maritata al signor Alfonso Car- bunale civile sedente in Biella auto- Bonjour e di lui germana signora Ca-
Alatri, proveniente come sopra, confl- riello ,

rizzò la Direzione Generale del Debito rolina moglie del sig. professore Ste-
nante con Bellincampi Arcialeo, Meri 76 Lire 743 87 a Raffaele ed Emma- Pubblico dello Stato ad operare il tra- fano Malan, residenti a Torre Pellice,
Sisto, Tott Luigi, strada, ecc., della nuela Gomez figlia della defunta An- mutamento della rendita intestata al il tribunale civile di Pinerolo auto-
superficie di ettari 1 08, distinto in giola Senzio, figlia del fu cavaliere notaio Nicolo Verdoja fu Giovanni Do- rizzò coa suo decreto delli 8 aprile
mappa sezione 8., un.89, 873, 1185, 1186, Raffaele Senzio, onde attribuirne lire meaico,_ portante il numero 552032 e di 1875 la Direzione Generale del Debito
con l'estimo di seudi 6 21. 373 93 a RafYaele e lire 372 93 ad Em- quella Intestata al notato Aleseandro Pubblico ad operare il tramatamento

Frosinone, 1• maggio 1875. manuela maritata al signor Francesco Verdoja figlio di detto Nicolò,portante del certificato num. 35936 nero, 481236
Pouromo avv. Paorm Gargiule. il numero 553096, di lire cento caduca, f osso, della rendita di lire settanta-

2018 proc. in causa. Ordina del pari alla Cassa di pagare consolidato claque per cento, in car- cinque sul Debito Pubblico dello Stato,
gl'interessi suite lire 10,442 17 decorsi telle al portatore, non che di quella consolidata 5 per 0¡O, intestata al fu

ESTRATTO DI DECRETO. dal 6 gennaio 1873 fluo all'effettiva inteststa alla Nicoletta Verdaja tiglia Giovanni Pietro Bonjour del fu Paolo,
(2a pubblicazione) soddisfazione direttamente al sig. Ga- del notaio Alessandro, col n. Smuß3, loro comune autore,m iscrizionedi al-

Il tribunale civile e correzionale di spare Senzio fu Reffaele, tanto in pro- anche della rendita di lire cente, onde trattanta rendita al portatore da con-
Pallanza con suo decreto 23 marzo 1875 prio nome che quil vicario generale se ne possa fare l'alienazione autoriz- segaarsi per giusta metà a caduno del
emanato sul ricorso sportogli dalle dituttiglialtricoeredi Senzio. zata ecl decreto del tribunale civiledi ricorrenti.
signore Catteriaa moglie ad Otterino Cosi deliberato in camera di consiglio Ve:celli 6 serrao marzo, confermata19 Torre Pellice, 20 aprile 1875.
Alberighi, dallo stesso debitamente dal tribunale civile e correzionale sud- delegazione al notaio Demetrio Ara,
autorizzata, Margherita e Carolina so- detto. alla residenza di Vercelli, per le ope_

1827 Avv. G. Vora,

relle Corio fu Antonio, maggiori di età, Reg. in cancelleria del tribunale di razioni necessarie al tramutamento,
residenti in Milano, e loro madre Ma- Napoli li 4 marzo 1875. alienazione ed impiego. CAMERANO NATALE, gerente.
rietta Corio residente in Novara, tanto Per copia conforme Vercelli, 6 aprile 1875.
in proprio, che quale legale ammini- 2016 PASQUALE ÛELTRAMI pf00, 16Û6 ÜEMETRIO ARA BOÍSÍO, R A Tip ŸREDI ËOTTA


